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COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provve,dimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 23 APRILE 1975, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente DE LEONARDIS. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per il 
turismo e lo spettacolo, Drago. 

Proposta di legge: 
Riccio Stefano ed altri : Tutela dell’avviamento 

commerciale e disciplina delle locazioni di immobili 
adibiti all’esercizio di attività economiche e profes- 
sionali (Urgenza) (528). 

(Esame e richiesta di trasferimento i n  sede 
legislativa). 

I1 Presidente De Leonardis, inviati al re- 
latore, onorevole La Loggia, indisposto, gli 
auguri di una prontissima guarigione, infor- 
ma ,che il gruppo liberale ha comunicato ‘al 
Presidente della Camera la propria disponi- 
bi!ità ad un esame in sede iegisiativii deila 
proposta di legge n. 528. Invita i rappresen- 
tanti del MSI-destra nazionale a voler consi- 
derare la possibilith di una propria adesione 
ad un nuovo trasferimento alla competenza 
legislativa della Commissione dell’esame del 
provvedimento. 

I1 deputato Marinelli si riserva di far co- 
noscere la posizione del gruppo del MSI-de- 
stra nazionale in merito. 

I1 Presidente, constatato l’accordo degli al- 
tri gruppi e del Governo: avverte che trasmet- 
terà al Presidente della Camera la richiesta 
di sede legislativa, qualora il gruppo MSI- 
DN sciolga in senso positivo la sua riserva. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE io,%. 

AFFARI INTERNI (11) 
e GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 APRILE 1975, ORE 11,45. - 
Presidenza del Presidente della I I  Commis-  
sione CARIGLIA, i n d i  del Presidente della IV 
Commissione MISASI. - Intervengono il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, Oronzo Reale e 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Zam- 
berletti. 

Disegno e proposte di legge: 

Disposizioni a tutela dell’ordine pubblico (Pa- 
rere della I Commissione) (3659); 

Cariglia ed altri: Norme sulla tutela preven- 
tiva della sicurezza pubblica (Parere della I Com- 
missione) (3381) ; 

Speranza : Norma integrativa dell’articolo 53 
del codice penale (3532); 

Piccoli ed altri: Provvedimenti per la repres- 
sione della criminalità (Parere della I Commissione) 
(3561) ; 

Giomo ed altri: Nuove norme contro la crimi- 
nalith; regolamentazione dell’uso delle armi da par- 
te delle forze dell’ordine; istituzione di una Com- 
missione parlamentare per l’autorizzazione a pro- 
cedere per i reati commessi da appartenenti alle 
forze dell’ordine ; tutela preventiva della sicurezza 
pubblica; provvidenze a favore degli appartenenti 
alle forze dell’ordine e dei loro familiari; istitu- 
zione di agenti di quartiere (Parere della I Coni- 
missione) (3641) ; 

Almirante ed altri: Fermo di polizia (Parere 
della I Commissione) (3686). 

(Seguito dell’esame e r invio) .  

I1 deputato Bglidrin, relatore per la I1 Com- 
missione, soiioiiriea che i1 disegno di legge 
appronta nuovi strumenti per la lotta alla 
delinquenza comune e pollitica, rispondendo 
alle istanze provenienti dal paese turbato 
dall’aumento dei delitti contro la persona e 
contro il patrimonio, nonché degli atti di 
terrorismo e del continuo sacrificio umano 
delle forze di polizia. In tale situazione non 
B sufficiente il rimedio di  un aumento indi- 
scriminato delle pene, in quanto lo Stato deve 
essere presente non solo nella fase repres- 
siva, ma anche e soprattutto nella fase di pre- 
venzione, per realizzare la quale i? necessario 
soprattutto un efficiente e coordinato impie- 
go idelle forze di  polizia. 

Premesso che con i primi articoli del 8- 
segno di legge si pone un limite all’attività 
discrezionale dell’autorit& giudiziaria, si sof- 
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ferma sull’articolo 3 e sul fermo di polizia 
previsto dalla proposta di legge n. 3381. In 
particolare, pu,r sottolineando la legittimità 
in  base all’articolo 13 della Costituzione del 
fermo di polizia quale misura preventiva am- 
ministrativa, riconosce la delicatezza d i  tale 
istituto che richiede convenienti speoificazio- 
ni legislative, per cui appare preferibile l’ar- 
ticolo 3 del disegno di legge. Esprime poi 
perplessità sull’articolo 12 concernente la 
estensione dell’applicazione della legge con- 
tro le attivi& mafiose, ritenendo necessaiTio 
che l’autorità di pubblica sicurezza non sia 
esclusa dalla conoscenza degli atti informa- 
tivi ‘inviati all’autorità giudiziaria; esprime 
poi perp1,essità anche sull’articolo 18, concer- 
nente la espulsione dello straniero, ritenep- 
do che ,debba essere soppresso l’ultimo 
comma. 

Circa la tutela passiva delle forze di po- 
lizia, ricordata la particolare sensibilità del- 
la Commissione int,erni su tale problema, stig- 
matizza la .campagna denigratoria condotta 
in ‘passato contro le forze di polizia al punto 
da giungere a chiedere il loro disarmo, senza 
contestualmente dotare lo Stato di idonei mez- 
zi- contro la criminalità. Conclude dichiaran- 
dosi favorevole alla relativa normativa previ-- 
sta dal disegno di legge e segnalando che i 
nuovi poteri previsti per il procuratore gene- 
rale presso la corte d’appello più che costi- 
tuire una posizione di privilegio tendono a- 
creare una idonea garanzia per le .forze di 
polizia, affinché possano adempiere con sere- 
fiità le loro funzioni di istituto. 
I I1 deputato Zolla p-ropone il trasferimento 

alla ‘sede legislativa ’ del provvedimento, ri- 
cordando che già in passato progetti di legge 
di partidolafé rilevanka, ’ quali per esempio 
quello relativo alla riforma del diritto ‘di fa- 
miglia, sono . stati discussi ed approvati in 
sede legislativa; sottolinea che l’esame in tale 
sede più che rappresentare un successo elet- 
torale di singole forze politiche costituisce 
una adeguata risposta del Parlamento alle 
istanze &del paese in un particolare momento 
della vita pubblica. 

I1 deputato Franchi ricorda che il gruppo 
MSI-destra nazionale ha assunto già nella 
precedente seduta una posizione responsabile 
e non dilatoria sul provvedimento; peraltro, 
per evitare malintenzionati ed interessati equi- 
voci sulla posizione del suo gruppo si dichia- 
ra favorevole alla sede legislativa, auspican- 
do altresì che la discussione sia portata a 
termine entro il mese corrente. 

I1 deputato Spagnoli, ribadito l’impegno 
serio e costruttivo per. l’esame dei provvedi- 

menti da parte del gruppo comunista, ritiene 
necessario un dibattito pubblico e aperto per 
soddisfare le istanze. del paese per- cui non 
è opportuno accedere alla richiesta di trasfe- 
rimento alla sede legislativa, soprattutto per 
il rilievo che hanno t.rovato nell’opinione p u b  
blica i recenti fatti delittuosi di squadrismo 
fascista, su cui è necessario un chiaro con- 
fronto con le varie forze politiche. Chi cerca 
di evitare il dibattito in Assemblea teme che 
si parli pubblicamente della responsabilità 
delle forze che per trenta anni hanno diretto 
il Ministero dell’interno ed i servizi segreti. 
N6 il timore del dibattito in Assemblea può 
essere mascherato. con esigenze di esame ra- 
pido ed urgente, dato che tali esigenze, sulle 
quali il gruppo comunista concorda, possono 
essere soddisfatte con una seduta continua a 
partire dal pomeriggio di oggi: avanza, in 
questo senso, una precisa’ proposta formale. 

Ritiene inoltre necessario, di fronte alle 
malevoli illazioni circa. un presunto compor- 
tamento dilatorio dei deputati comunisti, ri- 
cordare i seguenti fatti temporali non impu- 
tabili certamente alla sua parte: il vertice di 
maggioranza ha concluso i suoi lavori il 27 
marzo ultimo scorso; il disegno di legge è 
stato presentato il successivo 8 aprile ed as- 
segnato il 15 aprile, né .su di esso è stata 
chiesta la procedura d.i urgenza. Inoltre si è 
iniziata la discussione a partire dal -17 aprile. 
Pertanto è falso - parlare di sabotaggio del 
gruppo comunista al rapido iter di approva- 
zione del disegno di legge, così come apparso 
sul giornale della democrazia cristiana. Inol- 
tre proprio nel momento in cui l’attacco e la 
provocazione fascista diventano intollerabili,. 
proprio nel momento in cui si auspica una 
concordia di tutte le forze antifasciste, è as- 
surdo e contraddittorio attuare un simile ter- 
rorismo psicologico: si può ben realizzare 
una discussione rapida ed approfondita senza 
eludere la giusta pubblicità che la discus- 
sione di simili problemi richiede. Conclude 
reiterando la proposta di tenere seduta con- 
tinua fino all’esaurimento dell’esame refe- 
rente dei provvedimenti all’ordine del giorno. 

11 deputato Reggiani lamenta la mancata 
adozione da parte del Governo dello stru- 
mento del decreto-legge per la soluzione dei 
problemi in discussione: tale strumento oltre 
a consentire un rapido inserimento nell’ordi- 
namento giuridico della normativa in discus- 
sione, così come giustificato dall’urgenza del 
momento, avrebbe consentito automaticamen- 
te al Parlamento di discutere ampiamente e 
pubblicamente su tutta la relativa problenia- 
tica, così come richiesto dal deputato Spa- 
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gnoli. Pertanto il gruppo socialdemocratico si 
dichiara favorevole alla proposta di richiedere 
il trasferimento dei provvedimenti in sede le- 
gislativa, data la loro urgenza. 

I1 deputato Giomo dichiara che il gruppo 
liberale è favorevole al trasferimento in sede 
legislativa ed è altresì disponibile a discu- 
tere i provvedimenti in qualsiasi momento. 

I1 Presidente della IV Commissione, Mi- 
sasi, ribadita la tempestivith delle Commis- 
sioni nel porre all’ordine del giorno i pro- 
getti in esame, si augura, al di là dei con- 
fronti che possono esistere in sede diversa da 
quella parlamentare, un rapido iter parla- 
mentare dei provvedimenti: a questo riguar- 
do la discussione in sede legislativa sarebbe 
stata la procedura più opportuna per realiz- 
zare tale obiettivo; in ogni caso, è auspica- 
bile un comune sforzo di volontà politica di 
giungere rapidamente alla definizione legisla- 
tiva dei provvedimenti, per cui propone la 
redazione di un calendario dei lavori che con- 
senta di concludere entro il mese corrente il 
dibattito in Assemblea, in un termine cioè 
idoneo rispetto alle attese del paese, 

I1 deputato Felisetti, premessa la oppo- 
sizione del partito socialista all’uso della 
decretazione di urgenza per risolvere la pro- 
blematica in esame, preannuncia ch,e le ri- 
serve avanzate nella precedente seduta sa- 
ranno sciolte nel pomeriggio, ferma restan- 
do la disponibilità del gruppo socialista af- 
finché la approvazione d,efinitiv.a del Par- 
lamento avvenga prima delle prossime ele- 
zioni, e cioè presumibilmente entro il 15-16 
maggio. 

Il deputato Manco, sottolineato che finora 
il gruppo socialista ha eluso di chiarire la 
propria posizione sulla richiesta di discus- 
sione di sede legislativa ricorda, a proposilo 
&!!a posizione a.ssi.mta dal gruppo comuni- 
sta, il tentativo fatto in passato di accusare 
il Movimento sociale italiano-destra nazio- 
nale di sabotaggio e di provocazione per 
provvedimenti di gran lunga meno rilevanti 
degli attuali. Circa i tempi dell’esame, ri- 
cordata la ipocrisia della proposta di seduta 
continuata date le legittime esigenze funzio- 
iiali dei deputati fuori del Parlamento, di- 
chiara che il gruppo MSI-destra nazionale 
è disponibile per qualsiasi calendario inteso 
a varare immediatamente i provvedimenti. 

I1 Ministro Reale ritiene necessario ricor- 
dare che il disegno di legge è slato approvato 
poche ore dopo la conclusione del vertice 
della maggioranza sull’ordine pubblico e 
presentato quindi alla prima seduta succes- 
siva della Camera; osserva, altresi, di essere 

stato contrario alla adozione del decreto-leg- 
ge per molteplici motivi, tra i quali anche 
quello derivante dall’esperienza della discus- 
sione parlamentare di recenti decreti4egge 
nella quale i predeterminati tempi di conver- 
sione hanno stimolato forme anomale di  op- 
posizione. 

Si associa quindi alle dichiarazioni del 
Presidente Misasi circa la necessità di affron- 
tare l’esame dei provvedimenti con spirito 
costruttivo al di fuori di ogni polemica e si 
dichiara quindi favorevole alla sede legisla- 
tiva e, qualora tale obiettivo non sia conse 
guibile, rivolge un appello per un rapido 
esame in Commissione, potendosi la discus- 
sione più propriam,ente politica svolgersi in 
Assemblea. 

I1 Presidente Carigiia sospende quindi la 
seduta rinviandola alle ore 16,30, dopo che 
il deputato Speranza ha prospettato la oppor- 
tunità di tenere seduta notturna a partire 
dalle ore 21, 

(La seduta, sospesa alle 13,30, d ripresa alle 16,50). 

I1 deputato Accreman dichiara che il 
gruppo comunista non è contrario alla ap- 
provazione in tempi ristretti del provvedi- 
mento in esame, ma intende adoperarsi af- 
finché esso possa essere adeguatamente ri- 
strutturato e non si riduca a mero pretesto 
per strumentalizzazioni che il senatore Fan- 
fani in particolare è andato accentuando, in 
un crescendo che va verso il terrorismo po- 
litico. 

Occorre respingere la tesi secondo cui le 
ragioni fondamentali della grave siluazione at- 
tuale andrebbero ricercate nella deficienza di 
strumenti legislativi, amministrativi e tec- 
nici. Le iniziative assunte al riguardo sono 
infatii così iabili e modeste che se IIB evince 
chiaramente come la causa vera sia da ricer- 
care nella mancanza di una reale volontà po- 
litica. I1 che spiega perché soltanto un quar- 
to del personale destinato alla tutela dell’or- 
dine pubblico sia effettivamente preposto a 
tali compiti anziché ad altre funzioni, pre- 
valentemente di carattere burocratico; e spie- 
ga, altresì, perché, dopo il 1969, si è avuta 
una brusca impennata nella delinquenza po- 
litica, seguita da quella comune. Gli autori 
della strategia della tensione e della eversione 
fascista hanno infatti constatato che, nell’as- 
senza di un’adeguata reazione da parte dello 
Stato, la violenza b una carta che paga. 

La Corruttela diffusa negli enti pubblici e 
nei ministeri, tanto da impegnare la Commis- 
sione inquirente per i procedimenti di accu- 
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sa ad una incessante attività, la degradazio- 
ne delle strutture che dovrebbero salvaguar- 
dare gli istituti democratici (evidenziata tra 
l’altro dalla attuale detenzione in carcere del- 
l’ex capo del SID, imputato di favoreggia- 
mento di un golpe fascista), la tolleranza del- 
la polizia verso i gruppi armati dell’estrema 
destra, pongono in luce le gravi responsabi- 
lità dei governi, guidati dalla democrazia cri- 
stia.na, che hanno condotto in passato una 
politica di cosiddetta centralità, tendente a 
spaccare il popolo italiano in due tronconi 
contrapposti. La matrice fascista dell’eversio- 
ne B stata quindi ignorata, .ed’è apparsa alla 
pubblica opinione soltanto quando, per even- 
ti per lo piìl fortuiti - come quelli occorsi ad 
Azzi, a Loi, a Ferrari - il velario si B squar- 
ciato. 

Non ha dunque senso l’accusa rivolta alla 
sinistra di aver richiesto il disarmo delle for- 
ze di polizia (richiesta, va notato, concernente 
il servizio d’ordine nelle manifestazioni pub- 
bliche e non anche la lotta alla delinquenza). 
Occorrerebbe invece porre 1’accent.o sul fatto 
che per decenni le forze dell’or,dine sono state 
stimolate a colpire ogni formazione della si- 
nistra, additata come nemica delio Stato. Ma 
il paese, soprattutto nelle ultime settimane, ha 
levato alta. la sua voce, affinch6 si ponga ter- 
mine a quest’o stato di ‘cose. ‘Ed il gruppo co- 
munista è pronto ad offrire il suo contributo 
alle forze di maggioranza per affrontare nella 
loro rea1t.à i problemi dell’ordine pubblico, 
senza nutrire soverchie illusioiii sulla idonei- 
tà del provvedimento in esame ad incidere in 
modo determinante sulla situazione. 

I1 deputato Accreman, proseguendo il suo 
intervent,o, passa ad esaminare le singole di- 
sposizioni del disegno di legge n. 3659. L’arti- 
colo i appare regressivo nel primo- comma, 
che ripristina il divieto di concedere la libertk 
provvisoria agli imputati di reati per i quali 
è obbligatorio i l  mandato di cattura. Tale di- 
vieto era stato soppresso dalla cosiddetta (( leg- 
ge Valpreda )), a torto indicata come causa 
della scarcerazione di efferati delinquenti. I3 
invece alla leggerezza con cui, per iniziativa 
del Governo, vennero ridotti i termini mas- 
simi di custodia preventiva che deve adde- 
bitarsi la liberazione di alcuni pericolosi cri- 
minali. 

I1 ministro Reale, interrompendo, afferma 
che il gruppo comunista fu un deciso soste- 
nitore della lamentata restrizione della du- 
rata della carcerazione preventiva. 

I1 deputato Accreman, non condividendo 
il giudizi6 del ministro Reale, prosegue la 
sua esposizione, affermando che, in sostanza, 

il primo comma dell’articolo i reca una nor- 
ma repressiva che non risulta idonea, in con- 
creto, a rafforzare la tutela dell’ordine pub- 
blico, ma appare ispirata ad esigenze mera- 
mente propagandistiche. I1 gruppo comunista 
ne proporrà pertanto la soppressione, mentre 
esprime un giudizio favorevole sul secondo 
comma dello stesso articolo, tendente a defi- 
nire i criteri in Esse ai quali il magistrato 
deve decidere in ordine alla concessione del- 
la liberth provvisoria. 

L’articolo 3 estende notevolmente l’appli- 
cazione dell’articolo 238 del codice di proce- 
dura penale, consentendo in pratica di opq 
rare il fermo dell’indiziato relat,ivamente- a 
tutti i reati per i quali attualmente è con- 
sentito l’arresto in flagranza. Concedere tale 
indiscriminata .facoltà alla polizia giudiziaria 
soddisferebbe esigenze meramente repressive, 
e non le attuali aspettative del paese in,mate- 
ria di ordine pubblico. 

iL’articolo 4 tende a prevedere una nuova 
forma di perquisizione, finalizzata a repri- 
mere il porto abusivo di armi; esigenza, que- 
sta., largamente sentita, specie #quando si con- 
sideri. che secondo alcuni circolerebbero in 
Itaiia venti ,milioni di armi. Occorrerà tutta- 
via modificare la disposizione in esame, in 
modo da renderla del tutto conforme ai prisn- 
cìpi sanciti ,dall’articolo i 3  della Costituzio- 
ne, che consentono le limitazioni della liber- 
tà personale solt,anto. nei casi tassativamente 
.previsti .dalla, I.egge ed a seguito di autoriz- 
zazione del magistrato. 

Gli articoli 5 e 6 tendono a perfezionare 
.la vigente legge antifascista e $ad essi va dun- 
que il consenso del gruppo comunista, che 
intende anzi contribuire a migliorare tale di- 
sciplina con la previsione ‘di uno specifico 
reato di aggressiqne squadrista e con la sot- 
toposizione al rito direttissimo di tutti i pro- 
oedimenti per delitti di fascismo. 
’ Assai {delicato si presenta l’esame dell’ar- 

ticolo 7, concernente l’uso delle armi da parte 
dei tutori dell’ordine. Posto che la giurispru- 
denza ha.ritenuto legittimo tale uso in ogni 
caso di violenza e resistenza all’autorità, 
esclusa la. sola ipotesi (della fuga, la dispo- 
sizione in esame, aggiungendosi all’attuale 
normativa, sembra costituire un ulteriore in- 
centivo all’uso delle armi. E recenti, luttuose 
vicende sconsigliano qualsiasi intervento in 
tal senso. 

I1 ministro Reale, interrompendo, afferma 
che, se il legislatore non interverrà per di- 
sciplinare con maggiore precisione l’uso delle 
armi da parte della polizia, potranno molti- 
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@arsi i gravi episodi 1ament.ati dal deputato 
Accreman. 

I1 deputato Accreman concorda, non ri- 
tenendo peraltro l’articolo 7 idoneo a delimi- 
tare l’uso odelle armi, ma soltanto ad .incen- 
tivarlo. Esprime inoltre delle perplessità ger 
l’aumento delle pene per la ricettazione, ec- 
cessivo e controproducente per quanto riguar- 
da le ipotesi meno gravi, nonché su alcune 
parti dell’articolo 11, recante l’estensione del- 
1’applicabilit.à ,delle misure ,di prevenzione 
speciale. 

Passa quindi a considerare gli articoli da 
19 a 25, relativi alla tutela delle .forze di  po- 
lizi.a, osservando che essi introducono .dispo- 
sizioni alcune ‘delle quali hanno portata più 
nominale che reale, mentre altre non possono 
essere condivise. Cib vale soprattutto per i 
poteri conferiti in materia al procuratore ge- 
nerale presso la corte d’appello, in deroga al 
principio della obbligatorietà dell’esercizio 
dell’azione penale ed a quello ‘della sotto- 
posizi0n.e al ,giudice naturale, con l’aocentra- 
mento nel medesimo ,magistrato .di competen- 
ze che vengono sottratte al procuratore della 
Repub,bli,ca presso il tribunale, manifestando 
in modo plateale ed ingiustificato sfiducia ver- 
so i titolari di quest’organo. 

Concludendo, il deputato Accreman affer- 
ma che il provvedimento, al di 1à.degli obiet- 
. tivi propagandistici, appar.e ,destimnato a con- 
trilbuire in modo estremamente ri’dotto a 
fronteggiare una situazione determinatasi per 
1.a carenza di una valida volontà politica. Nel 
trentennale della liberazione il gruppo comu- 
nista rivolge un vivo appello alla maggio- 
ranza, affinché si ritorni allo spirito .della lot- 
ta antifascisla per rispondere finalmente alle 
reali aspet?ative de! pnpolo italiano. 

11 .deputaio Fralichi, pur ri!~:ar,dz !a ge- 
nerale.attesa .del pae.se per il disegno di  leg- 
ge, ritiene che esso non risolve il problema 
di . fondo (di restauraiTe l’,ordine, pubblico, in 
quanto manca una reale volontà politica in 
tale senso. 
. .  Si ,continua, a distanza di trent’anni, a 
insistere# nel ,dirigere la cosa pubblica sulla 
base d,i un valore puramente negativo, quale 
l’antifascismo. Lo sfacelo dell’ordine pubbli- 
co è tptale e coincide con lo scadimento di 
tutti i ,  valori: prevale la violenza comune, 
il terrorismo comune, po!it.ico e psicologico, 
e nell’opinione pubblica si avverte un senso 
di stupore e di sgomento. Esiste ormai un’at- 
mosfera ,di conformismo alla quale chiunque 
tenta di opporsi con mezzi pacifici e demo- 
cratici viene immediatamente tacciato della 
qualifica di fascista, a prescindere dalle mo- 

tivazioni di tale opposizione. In  realtà, il si- 
stema vigente è da consi,derarsi fallimentare: 
a prescindere dal valore, peralt.ro negativo e 
ormai superato .dell’antifascismo, non si pu6 
menzionare al.cuna concreta realizzazione por- 
tata a termine .dal regime vigente. Ormai il 
partito di maggioranza relativa si è lasoiato 
imporre dal marxismo la strategia delle pa- 
role, per cui anticoniunismo si identifica con 
fas,cismo; inoltre, la democrazia cristiana ha 
ceduto alla suggestione della demagogia legi- 
slativa in Bema d i  amnistia e in tema di le- 
gislazione permiss#iva, anche nsi riguardi ,del- 
la ,difesa ,degli ,istituti fon’damentali. 

R. necessario piuttosto adottare contro la 
violenza idonei strumenti repressivi, che de- 
vono però essere usati in nome della giu- 
stizia e della verità e non già in nome d,i 
false etichette o di tattiche e strategie dei 
vari partiti e soprattutto del partito comu- 
nista: l’avere, invece, operato fin ‘dall’.inizio 
una ,disorimin&zione tra i differenti tipi di  
violenza ha fatto sì che ormai in alcune citth 
sia dilagant,e una violenza organizzata, mi- 
litarizzata, che ormai sfugge anche alle for- 
ze del regime, compreso il partito comunista. 

‘Circa gli articoli del disegno di legge il 
gruppo del MSI-Destra nazionale non si op- 
pone alla loro approvazione, pur avendo pro- 
fonde perplessitt’i su taluni di essi; in parti- 
colare, ritiene discriminante l’articolo 5, che 
comunque non riguarda il suo gruppo, men- 
tre si dichiara favorevole al fermo di polizia, 
così come previsto dalla proposta di legge 
n. 3381, nonché all’articolo 7 che non è già 
una (C licenza di. uccidere )) data alle forze 
dell’ordine, le quali invece devono sentirsi 
più tranquille nell’espletamento delle loro 
funzioni. 

Dopo essersi dichiaraio favorevols al po- 
tere del procuratore generale presso ia Corte 
‘di Appello in tema di tutela passiva delle for- 
ze di polizia, conclude sottolineando la ina- 
deguatezza del disegno di legge se non pre- 
varrà in tutte le forze politiche la volontà di 
stroncare la violenza, da qualunque parte 
essa. provenga. 

I1 deputato Papa conferma la volontà del 
gruppo liberale ad esaltare e rafforzare l’ordi- 
ne democratico così come voluto dalla Carta 
costituzionale. Sul disegno di legge, che pure 
è atteso dall’opinione pubblica colpita dalla 
dilagante violenza comune e politica, esisto- 
no perplessità sull’ef ficacia delle norme stes- 
se e sulla costituzionalità di alcune di esse. 
In particolare, per quanto conc.erne la liberte 
provvisoria non ritiene accettabile il ritorno 
alla normativa precedente alla legge sulla 
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carcerazione preventiva ed in questo senso 
ritiene valido l’articolo 7 della proposla di 
legge n. 3561. 

Ritiene poi necessario precisare meglio la 
estensione del fermo giudiziario, mentre è 
perplesso sulla eccessiva estensione del rito 
direttissimo che rischia in tal modo di essere 
vanificato. Circa la tutela passiva prevista 
per le forze di polizia esprime dubbi di legit- 
timità e di opportunitb della relativa norma- 
tiva, temendo tra l’altro l’insorgere di con- 
f€Wi tra i diversi uffici del pubblico mini- 
stero con conseguente sfiducia dei cittadini. 

Conclude, auspicando che il Parlamento 
dia una risposta coerente e valida alla esi- 
genza di combattere ogni forma di delin- 
quenza e di violenza. 

I1 deputato Felisetti ricorda che da cinque 
anni a questa parte si sono verificati episodi, 
non giustificati n6 giustificabili, che vengono 
inquadrati nella strategia della tensione e 
della. paura e che hanno procurato preoccu- 
pazione in tutte le forze politiche. E indub- 
bio che tali episodi non hanno avuto una ma- 
trice spontanea, né d’altra parte possono es- 
sere considerati un prezzo necessario per un 
det,erminato sviluppo del paese. Forse non 
sono da escludere componenti di ordine inter- 
nazionale, connesse alla si tuazione politica 
del bacino del Mediterraneo, ma comunque 
esiste una componente interna che passa an.- 
che per il deterioramento del costume del 
paese: dalle tensioni ideali esistenti e gesti- 
te all’indomani della liberazione si B pas- 
sali infatti a una societa di. affari e di inte- 
ressi per cui si appalesg la necessità di recu- 
perare i valori, cost,ituzionali e positivi, 
della resistenza. 

I1 gruppo socialista, nello sciogliere le 
riserve espresse nelle precedenti sedute, si 
dichiara disponibile alla discussione dei 
provvedimenti in sede legislativa e cid costi. 
t,uisce una ulteriore dimostrazione della vo- 
lontà che i provvedimenti in esame diven- 
tino operativi prima delle prossime elezioni. 
I1 disegno di legge è uno strumento di ca- 
rattere tecnico e legislativo e quindi non B 
sufficiente a risolvere i l  problema dell’or- 
dine pubblico che è di natura politica e che 
richiede conseguentemente una precisa scel- 
ta politica. 

Soffermandosi poi sui. singoli punti del 
provvedimento governativo, sui quali gi8 si 
sono manifestate le riserve dei socialisti, 
esprime, a proposito dell’articolo 4, alcune 
perplessità sulla base del secondo comma del- 
l’articolo 13 della Costituzione, e sottolinea 
la necessità di apportare .a.lcune cautele ‘e 

, 

garanzie già esistenti del resto all’articolo 304- 
te7 e 224 ultimo comma del codice di pro- 
cedura penale, i quali si riferiscono addirit- 
tura a ipotesi di flagranza di reato. Per quan- 
to concerne l’articolo 19, evidenzia il timore 
di confusione tra il reato di violenza e il reato 
di resistenza a pubblico ufficiale, possibile per 
il riferimento all’articolo 339 del codice pe- 
nale, e sottolinea la necessità di chiarire che 
il predetto articolo 19 si riferisce esclusiva- 
mente al reato di violenza di cui all’artico- 
10.338 del codice penale; inoltre 15 necessario 
approfondire l’obbligo del mandato di cat- 
tura per il reato compiuto con armi impro- 
prie, soprattutto alla luce della recente legge 
sul controllo delle armi. Conclude, riaffer- 
mando la disponibilità del gruppo socialista 
a contribuire alla rapida approvazione del di- 
segno di legge anche se esso, come già affer- 
mato, non risolve il problema dell’ordine 
pubblico che è squisitamente di ordine po- 
litico. 

I1 deputato Mazzola,: relatore. per la IV 
Commissione, sottolinea come. il-dibattito testè 
conclusosi,. al di .là delle inevitabili differenze 
di posizione, abbia ampliamente dimostrato 
il sostanziale consenso di tutte le parti poli- 
tiche sulla necessità di adottare il provvedi- 
mento in esame per combattere piìl efficace- 
-mente la dilagante criminalità comune. e po- 
litica. ’ . 

Non è percib, del tutto d’accordo con quan- 
ti, hanno sostenuto che tale criminalità, nel 
suo duplice aspetto, sia riconducibile non 
tanto .a carenze di strumenti legislativi, quan- 
to alle tensioni derivanti dalla mancata solu- 
zione della questione sociale, che si vorrebbe 
imputare ad esclusiva responsabilità della de- 
mocrazia cristiana. e.. dei. governi da essa 
espressi finora. Non. si può infatti negare l’esi- 
stenza di tensioni, sociali, ma le loro cause 
sono complesse . e  di difficile individuazione: 
non è pertanto. esatto né obiettivo ricondurre 
alla responsabilità della democrazia cristiana 
fenomeni che sono del resto comuni ad altri 
paesi e che affondano le radici nella affret- 
tata crescita della società civile e nei connessi, 
inevitabili fenomeni ,di rigetto. Certo, gli 
strumenti ,legislat.ivi non sono sufficienti a ri- 
solvere i iroblemi dell’ordine pubblico, ma 
nella presente situazione sono l’unico mezzo 
su cui le forze politiche ‘possono fare affida- 
mento, pur non dovendo essere perduta di 
vista l’esigenza di risolvere in termini di li- 
bertà alcune complesse questioni - come, ad 
esempio, quella delle perquisizioni - che tra- 
valicano ’ la portata del provvedimento in 
esàme. 
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Conclude assicurando che da parte del 
gruppo della democrazia cristiana vi è comun- 
que la p iu  ampia disponibilità ad un sereno 
e costruttivo confronto con tutte le altre forze 
politiche sui temi oggetto del provvedimento. 

11 deputato Boldrin, relatore per la I1 Com- 
missione, si associa alle considerazioni del 
relatore Mazzola, sottolineando la volontà, 
espressa unanimemente da tutti i gruppi, di 
addivenire all’adozione di uno strumento legi- 
slativo idoneo a’ ripristinare l’ordine pubblico, 
alla cui violazione hanno contribuito molte- 
plici ‘cause, non ultima la caduta di determi- 
nati valori etici. Queito consenso di fondo non 
è inficiato da alcune perplessità che pure sono 
emerse e che spera ‘potranno essere risolte in 
sede di esame articolato, ‘ data anche l’ampia 
disponibilità manifestata al riguardo dal 
gruppo della democrazia cristiana. 

I1 ministro ,Reale, replicando agli interve- 
nuti, riconosce essere vera l’opinione di quanti 
hanno voluto ricondurre molte delle cause del 
presente stato di disgregazione sociale . e  di 
turbamento dell’ordine pubblico alla frattura 
ve&catasi tra le forze politiche che pur ave- 
vano insieme contribuito alla vittotriosa con- 
clusione della lotta di liberazione. Si & trat- 
tato, perb, di u n ,  evento fatale, dovuto al- 
l’inevitabile divaricazione delle posizioni di 
tali forze di fronte all’affacciarsi di nuovi 
problemi del paese, diversi da quelli cui ave- 
va dato luogo la dittatura fascista. Nessuna 
forza politica pub dirsi pertanto esente da 
responsabilità per quella frattura e se un 
mea m l p a  va . .  recitato, esso non pub che es- 
sere collettivo. 

La rottura dell’accordo ebbe anche erigi- 
ne da eventi internazionali che non poteva- 
fio certe essere 2ddehita.ti alle forze politiche 
itai,iane, quaii i rioii fatti 3d!a Cec~s!e\lec- 
chia e comunque da situazioni il cui ripe- 
tersi in questi ultimi tempi pone in imba- 
‘razzo lo st.esso partito comunista che, almeno 
teoricamente, sembra porsi oggi nei loro con- 
fronti i n  una posizione critica. 

La verità B che la Resistenza espresse il 
mglio dei suoi protagonisti ma che, venuta 
meno la tensione ideale che aveva creato, era 
inevitabile una caduta dei valori etici e il 
venir meno del generale consenso per la 
maestà della legge. 

Nessuno più del !Governo B consapevole 
che il provvedimento in esame non 6. la pa- 
nacea di tutti i mali del paese, ma in questo 
momento di particolare difficoltà e di turba- 
mento dell’ordine pubblico, vi B l’inderoga- 
bile esigenza, avvertita del resto da tutte le 

parti politiche, che il Parlamento dia all’opi- 
nione pubblica una dimostrazione di buona 
volontA e di energia. 

Dopo essersi soffermato su alcune questio- 
ni particolari, come quella della durata della 
carcerazione preventiva, conclude ribadendo 
la disponibilità del Governo nei confronti di 
eventuali proposte migliorative, purch6 esse 
si muovano nel quadro complessivo del prov- 
vedimento, che B frutto di un preciso accordo 
tra i gruppi della maggioranza. 

I1 Presidente rinvia a domani pomeriggio 
alle ore 15 il seguito dell’esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20 ,m.  

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 23 APRILE 1975; ORE 9,30. - 
PTesidenzn del Presidente RIZ. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

11 deputato Tozzi ,Condivi sollecita la trat- 
tazione dei progetti di legge n. 1980 e 2051, 
concernenti la Corte dei conti.. 

,I1 Presidente Riz si riserva di sott,oporre 
il problema all’esame del prossimo Ufficio di 
Presidenza e, nel frattempo, provvederg alla 
nomina del relatore. 

Disegno di legge: 

Aumento delle misure della indennità mensile 
per ii J e i V i Z i G  di istituto a!!e farze di gnlieia e 
attribuzione di un supplemento giornaliero cieli% 
stessa indennità per il personale dell’Arma dei ca- 
rabinieri, dei Corpi delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, della guardia di finanza e degli agenti di 
custodia e per i sottufficiali, guardie scelte e guar- 
die del Corpo forestale dello Stato ( A p p r o d o  dal 
Senato) (Parere alla I l  Commissione) (3708). 

Su proposta del deputato Tozzi Condivi, 
che sostituisce il relatore Codacci Pisanelli, 
la Commissione delibera all’unanimità di 
esprimere parere. favorevole. 

Disegno e proposte di legge: 

Disposizioni a tutela dell’ordine pubblico (3659) ; 
Cariglia ed altri: Norme sulla tutela preven- , 

tiva della sicurezza pubblica (3381) ; 
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Piccoli ed altri: Provvedimenti per la repres- 

Almirante ed altri: Fermo di polizia (3686); 
(Parere alla I l  e alla IV Commissione riunite). 

sione della criminalità (3561); 

I1 relatore Codacci Pisanelli sottolinea 
preliminarmente l’urgenza dei pr.ovvedimen- 
ti ed il loro carattere straordinario, in riferi- 
mento alla drammatica situazioile del dila- 
gare della criminalità fascista e comune, che 
suggeriscono l’adozione di misure, che po- 
trebbero dar luogo a qualche perplessità, 
anche se limitatamente al profilo di una in- 
terpretazione restrittiva di talune norme co- 
stituzionali. ’ 

Riferisce, quindi, analiticamente sull’arti- 
colato del disegno di legge n. 3659, sofferman- 
dosi, in modo particolare, sugli articoli 1, 3, 
4 ,  5 e 9 e conclude invitando la Commissiorie 
ad esprimere parere di conformità a Costitu- 
zione del disegno di legge, che dovrebbe as- 
sorbire le proposte di legge collegate. 

11 deputato Bozzi rileva che, personal- 
mente, non ritiene che disposizioni di carat- 
tere penale, pur indispensabili e necessarie, 
possano costituire elemento esclusivo e suffi- 
ciente per eliminare certi fenomeni e pa-. 
venta che esse, se adottate in un clima emo- 
tivo, possano determinare un effetto politico 
e psicologico contrario, in quanto potrebbe 
stimolare il dissenso dei cittadini nei con- 
fronti delle autorità preposte all,a tutela del- 
l’ordine pubblico. 

Osserva, quindi, che il disegno di legge 
iloil .può essere censurato sotto il profilo CO- 
stituzionale, pur presentando delle inele- 
ganze e delle formulazioni improprie, quan- 
do non addiritura inutili, che, a suo avviso, 
richiedono di essere corrette. 

Esamina poi il disegno di legge rilevando, 
in particolare: all’articolo 3, primo comma, la 
esigenza di precisare la portata dell’espres- 
sione (( delitto concernente le armi n; all’ar- 
ticolo 4, la necessità della sua riformulazione, 
anche alla luce dell’articolo 6 della proposta 
di legge n. 3561, per la indicazione tassativa 
dei casi eccezionali di necessith e di urgenza 
in cui sia consentito procedere a perquisizioni 
personali, ai sensi dell’articolo 13 della Costi- 
tuzione; all’articolo 18, comma primo, la 
poco felice espressione (( espulsi D in riferi- 
mento agli stranieri; il carattere di legge a 
termine fissato dall’articolo 26. 

Esprime, inoltre preoccupazioni sul mecca- 
nismo di avocazione ex lege, previsto dagli 
articoli 20, 21 e 22, a favore del procuratore 
generale per la promozione dell’azione pe- 
nale per reati commessi da ufficiali o agenti 

in servizio di pubblica sicurezza, che accen- 
tua ed esaspera il principio gerarchico, po- 
nendosi come eventuale limite alla vera in- 
dipendenza del giudice, nonche sull’oppor- 
tunità di poter affidare all’bvvocatura dello 
Stato (articolo 25) la difesa in giudizio del 
predetto personale. 

I1 Presidente Riz, essendo in corso vota- 
zioni in Aula, sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle IOJO, è ripresa alle 16,45). 

Il deputato Malagugini sottolinea l’ecces- 
siva stringatezza della relazione a fronte di 
un provvedimento che, sia per la materia 
trattata, sia per la situazione politica gene- 
rale in cui si colloca, merita, invece, la mas- 
sima attenzione, anche perché sembra conte- 
nere elementi di mistificazione. Se b vero, in- 
fatti, che si è registrato un aumento quanti- 
tativo del fenomeno delittuoso, che determi- 
na una reazione emotiva nella cittadinanza, 
B altrettanto vero che si commetterebbe un 
errore se, come unico e radicale rimedio, si 
proponessero misure repressive. A suo avvi- 
so, per valutare la congruith del provvedi- 
mento, è opportuno ricordare che l’Italia, tra 
i paesi dell’occidente capitalistico, B quello 
nel quale si ha la più alta percentuale di po- 
liziotti e di magistrati e, quindi, se cib no- 
nostante si registra tale grave situazione nel 
dilagare della criminalità fascista e comune, 
appaiono necessari rimedi nella organizzazio- 
ne e gestione degli apparati stata!i pii? che non 
misure illusorie del tipo di quelle proposte. 
E di ciò si ha conferma nella stessa ammis- 
sione fatta dal segretario della democrazia 
cristiana, senatore Fanfani, secondo il qua- 
le gran parte degli appartenenti alle forze del- 
l’ordine sono stati congelati in reparti tipi- 
camente militari, inidonei a svolgere funzio- 
ni di prevenzione e di polizia giudiziaria. 

Rileva, inoltre, che i dati obiettivi sulla 
criminalità non possono essere enunciati in 
forma neutra, senza, cioh, tener conto, vuoi 
di fattori esogeni e delle responsabilit8 delle 
forze politiche di maggioranza, vuoi delle 
connessioni e degli effetti indotti che forme 
di criminalità fascista hanno su quella co- 
mune. A suo avviso occorre uno sforzo auto- 
critico di tutte le forze politiche parlamen- 
tari per un approfondito studio delle cause 
del fenomeno che, ultimamente, ha avuto 
espressioni altamente drammatiche e la ri- 
considerazione della materia dell’ordine pub- 
blico e della politica criminale avendo pre- 
sente la necessità del più largo consenso tra 
le forze politiche, al fine di evitare che le 
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misuye che si andianno ad approvare siano 
recepite ,dai cittadini come espedienti di parte 
o dirette a coprire responsabilità di parte. 

Passando agli aspetti del provvedimento 
che rientrano nella competenza consultiva 
della I Commissione e dopo aver espresso il 
Suo apprezzamento per talune considerazioni 
del deputato Bodzi, osserva come l’articolo 26, 
che pure assegna chiaramente alle norme del 
disegno di legge un carattere transitorio ed 
eccezionale, se valulato alla stregua della re- 
lazione illustrativa, da lui non condivisa, por- 
rebbe delicati problemi ,anche in ordine alla 
delega già conferita al [Governo per l’emana- 
zione del nuovo codice di procedura penale. 
A suo avviso, che il disegno di legge sia ispi- 
rato in gran parte da ldiffidenza nei confronti 
della magistratura risulta, sia dall’articolo i, 
rlel quale si sottintende che vi siano stati abu- 
si nell’esercizio dei poteri discrezionali circa 
la concessione della libertà provvisoria, sia 
dkgli articoli dal 20 al 23, per i ,quali il po- 
tere-dovere dell’esercizio dell’azione penale è 
sottratto al ‘giudice naturale precostituito per 
legge, per essere devoluto al procuratore ge- 
nerale, con ciò violando il principio di egua- 
glianza, .di cui all’articolo 3 della Costitu- 
zione. 

Ma. le norme che più macroscopicamente 
chiamano in causa principi di conformità 
costituzionale sono contenute negli articoli 3 
e 4. Quanto al primo, concernente il cosidet- 
to fermo giudiziario, non comprende il mu- 
tamento di dizione, rispetto all’articolo 238 
del vigente codice di procedura penale, dal- 
l’espressione (( gravi )) a quella di (( sufficien- 
ti indizi D. Quanto al secondo, osserva che i 
dubbi e le perplessità, in riferimento all’ar- 
ticolo 13 della Costituzione, sono assai rile- 
vanti. L’articoì0 4,  infaiii, da un lato ~ i ~ n  
indica tassativamente i casi eccezionali di 
necessità ed urgenza nei quali soltanto B con- 
sentito all’autorità di pubblica sicurezza 
l’adozione di provvedimenti provvisori, quali 
la perquisizione personale, e, dall’altro lato, 
non contiene le necessarie indicazioni circa le 
garanzie giurisdizionali. 

Dopo aver rilevato l’esigenza di perfezio- 
nare le disposizioni del provvedimento per fi- 
nalizzarle in un corpo più omogeneo, che ne 
rendano anche più efficace l’applicazione, e 
.dopo aver soktolineato il rischio che tali nor- 
me possano cont.ribuire ad at,tenuare quelle 
opportune forme di autocontrollo, particolar- 
mente necessarie nell’uso delle armi, rit,iene 
politicamente inopportuno ricreare un clima. 
di impunità o, comunque, situazioni privile- 

giate in favore di chi presta la propria opera 
negli apparati dello Stato che, oltretutto, non 
faciliterebbe la collaborazione tra forze di 
polizia e cittadini. 

Conclude, ribadendo che gli strumenti in- 
dicati nel provvedimento, da soli, non pos- 
sono risolvere la situazione giacché è neces- 
sario un preciso impegno di lotta antifascista. 

I1 deputato Galloni premette che il prov- 
vedimento non è diretto soltanto a dettare 
norme ecce%ionali per i gravi fatti che si 
sono registrati nel paese, ma muove d a  un 
preciso orientamento politico, come conferma- 
no gli articoli 5, 6 e 7, per una ferma rsipre- 
sa dell’azione antifascista e della lotta alla 
criminali& comune nel quadro della salva- 
guardia delle istituzioni democratiche. 

Dopo aver osservato come, a suo avviso, 
molti degli argomenti dibattuti attengano pre- 
vah temen te  a questioni di merito più che 
di costituzionalit8, rileva, in riferimento al- 
l’articolo 26, che esso non può valere che 
pelr ciò che ,dispone e, quindi, transitopia- 
mente, non potendo assolutamente essere con- 
silderato quale integrazione dei principi e cr.i- 
teri direttivi contenuti nella legge di delega- 
zione al Governo per l’emanazione del nuovo 
codice d.i procedura penale. 

Anche in relazione agli articoli 20 e se- 
guenti, che )dettano una disciplina procedi- 
mentale ldell’.uso .dell’iniziativa penale nei con- 
f,ronti [di particolari soggetti, per l’uso delle 
armi e della coazione filstica, non ritiene pos- 
sano avanzarsi rilievi ‘di incostituzionalità 
nemmeno sotto il profilo del principio di 
eguaglianza. 

Quanto all’articolo 4 ,  sottoljinea l’esigenza, 
da un lato, di esplicitare i casi eccezionali 
di  necessith ed urgenza, individuati in modo 
improprio, per renderli più confacenti all’ar- 
ticolo 13 ‘della Costituzione e, dall?altro, di 
prevedere, ana1ogament.e all’ultimo Gomma 
dell’.articolo 6 della proposta .di legge Piccoli, 
la comunicazione all’autorita giadiziapia. 

Dopo la replica del relatore Codacci Pi- 
sanelli, su proposta del Presidente Riz, la 
Commissione delibera di sospendere la  se- 
duta per consentire la predisposizione di uno 
schema di parere concordato. 

(La seduta, sospesa alle 17,35, B ripresa alle 18,451. 

La Commissione, su proposta del relatore, 
adotta, con l’astensione dei deputati del 
gruppo comunista, la seguente decisione: 

Parere favorevole sul disegno di legge 
n. 3659 e sulle concorrenti proposte di legge, 
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in quanto non contrastanti, con le seguenti 
osservazioni: 

che all’articolo 3, primo comma, sia pre- 
cisato, ai fini della certezza della norma, che 
il massimo dei sei anni della pena si riferi- 
sce a quella edittale per reato non circostan- 
ziato; 

che all’articolo 4 siano meglio formu- 
lati i casi eccezionali di necessità e di urgen- 
za nei quali è possibile procedere agli incom- 
benti ivi considerati, tenendo anche conto di 
quanto previsto dall’articolo 6 della proposta 
di legge n. 3561; e che, ai fini della giurisdi- 
zionalizzazione, sia aggiunto un  comma ana- 
logo a quello previsto dall’ultimo comma del- 
l’articolo 6 della richiamata proposta n. 3561; 

che all’articolo 20, comma primo, in 
sostituzione della parola ” informa ”, siano 
introdotte le altre ” ha l’obbligo di infor- 
mare ” D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SBDE LEGISLATIVA 

MERCQLEDÌ 23 APRILE 1975, ORE 9’45. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per 17in2 
terno, Zamberletti. 

Disegno e proposte di legge: 

Aumento delle misure della indennità mensile 
per il servizio di istituto alle forze di polizia e 
attribuzione di un supplemento giornaliero della 
stessa indennità per il personale dell’Arma dei ca- 
rabinieri, dei Corpi delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, della guardia di finanza e degli agenti di 
custodia e per i sottufficiali, guardie scelte e guar- 
die del Corpo forestale dello Stato (Approuato dal 
Senato) (Parete della I ,  della IV, della V ,  della VI, 
della VI1 e della X I  Commissione) (3708); 

Belluscio ed altri : Miglioramenti economici in 
favore degli appartenenti alle forze di golizia (Pa- 
rere della I l ,  della IV, della V e della VI Com- 
missione) (3413) ; 

Bignardi e Giomo: Modifiche al trattamento 
economico degli appartenenti all’Arma dei carabi- 
nieri e dei Corpi delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, della guardia di finanza e degli agenti di 
custodia (Parere della I ,  della I l ,  della IV, della V 
e della VI Commissione) (3503); 

Almirante ed altri: Norme per la ristruttura- 
zione dei servizi di pubblica sicurezza, per l’uso 

delle armi e dei mezzi di cgazione’fisica in servizio 
di pubblica sicurezza. Trattamento economico degli 
appartenenti ai Corpi delle guardie di pubblica si- 
curezza, della guardia di finanzh delle guardie 
forestali, degli agenti di custodia, dei vigili del 
fuoco, dell’Arma dei carabinieri e della pubblica 
sicurezza. Fermo di golizia (3589). 

(Discussione e approvazione). 

Dopo che il deputato Merli ha riferito fa- 
vorevolmente sul provvedimento, sottolinean- 
do l’arduo compito cui sono sottoposte le 
forze dell’ordine, il deputato Alfano prean- 
nuncia il voto favorevole del gruppo MSI- 
Destra nazionale,. che si rende conto dello 
stato d’animo e delle forze. di polizia e della 
collettività e che ha presentato, al riguardo, 
una propria proposta di legge. Rivolge, pe- 
raltro, un accorato invito al Sottosegretario 
Zamberletti affinché sia applicata la legge 
n. 496 del 18 ottobre 1974 ed in particolare 
gli articoli 3, 4 e 5: ulteriori ritardi sarebbero 
inconcepibile e non consoni ad un corretto 
rapporto tra Parlamento ed esecutivo. 

I1 deputato Flamigni lamenta che l’esame 
dei provvedimenti a favore delle forze di po- 
lizia sia affrontato sempre sotto l’incalzare 
di sventi contingenti e quindi al di fuori di 
una visione organica dei relativi problemi: 
cib fu gih sottolineato nel maggio 1974, allor- 
chi! fu varato l’aumento dell’organico del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza sot- 
to la spinta emotiva della strage dell’ltalicus,; 
Sono necessari infatti provvedimenti di i=i- 
strutturazione e riordinamento in senso demo- 
cratico, così come fermamente desiderato dal- 
la, maggioranza del personale dei Corpi di 
polizia, nelle cui assemblee, tenute negli ul- 
timi tempi, è emersa la convinzione della ne- 
cessità di una maggiore efficienza e di un  mi- 
gliore impiego del personale, del rafforza- 
mento dei servizi operativi e dell’instaurazio- 
ne di un nuovo rapporto con i cittadini; in 
tale contesto, la richiesta della costituzione 
di un sindacato B stata avanzata non tanto 
come strumento di rivendicazione economica, 
ma piuttosto ed essenzialmente per esigenze 
di dignità e parificazione con tutti gli altri 
cittadini e come strumento di partecipazione 
per Ia migliore utilizzazione del personale. A 
questo riguardo, ricorda che tutti gli organici 
delle squadre mobili ammontano nel paese a 
5.600 unità, mentre il reparto autonomo del 
Ministero dell’interno è costituito da 3.800 
unità, è cioè più numeroso di tutti gli orga- 
nici esistenti nella questura di Milano e re- 
lativi commissariati. 
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B necessario, poi, nell’ambito dell’obiet- 
tivo dell’auspicato e necessario riordinamen- 
to, decentrare agli enti locali alcune delle 
competenze attualmente facenti capo ,alle di- 
visioni amministrative .delle questure, al fine 
di realizzare il rafforzamento d,ella funzione 
di controllo sul settore degli esplosivi e delle 
armi. 

Chiede, quindi, chiarimenti circa le voci 
che negli ultimi fatti delittuosi di Firenze 
siano implicati dei provocatori appartenenti 
a speciali squadre (( fantasma )) della polizia: 
si augura una soddisfacente risposta, perché 
B necessario ed auspicabile instaurare una 
str,etta collaborazione fra le forze di polizia 
e le forze antifasciste, così come B apparso 
a Milano in occasione della presenza del Sot- 
tosegretario Zamberletti. 

Si sofferma, successivamente, sull’artico- 
lato del provvedimento, lamentando la per- 
manenza delle. attuali sperequazioni consi- 
stenti, in particolare, nel basso livello della 
paga base che incide nell’irrisorio ammon- 
tare della tredicesima mensilità,. nonché la- 
mentando la bassissima retribuzione degli 
orari straordinari; su quest’ultimo aspetto 
critica in particolare la previsione di turni 
ldi almeno 12 ore, di cui 8 di lavoro notturno. 

Affronta poi il problema del persona1,e. in 
quiescenza, che non gode di alcuno dei be- 
nefici riconosciuti al personale in servizio : 
cib, è ingiusto, soprattutto perché il problema 
B stato già sottolineato al momento dell’ap- 
provazione del nuovo assegno perequativo con 
un apposito ordine del giorno che è rimasto 
totalmente inattuato. 

Conclude, lam,entando la perdurante di- 
sapplicazione della legge n. 496 del 1974, del- 
la .quale ;è stato finora attuato solo l’articolo 1 
che in teressa ~ i i  Governo. 

I1 deputato !Cottone manifesta iì consenso 
del gruppo liberale, auspicando un costante 
appoggio del Governo e dei cittadini alle for- 
ze di polizia severamente impegnate nella 
lotta alla criminalità politica e comune, per 
la repressione della. quale è urgenke appro- 
vare anche il disegno di legge sull’ordine pub- 
blico. 

I1 deputato Donelli, nell’associarsi alle -0s- 
servazioni espresse dal deputato Flamigni, 
sottolinea la incongruenza della normativa 
sul  lavoro straordinario, soprattutto per quei 
reparti delle forze dell’ordine che sono sot- 
toposti normalmente a turni di lavoro straor- 
dinario: in tal modo, tra l’altro, il personale 
delle forze di polizia B incentivato a svolgere 
le propri,e mansioni anche se non in perfette 
condizioni fisiche. 

Lamenta, infine, a proposito della stessa 
normativa, la discriminazione esistente tra 
personale celibe e ammogliato. 

Dopo che il deputato Cavaliere si è dichia- 
rato favorevole al provvedimento a nome del 
gruppo democristiano, il Presidente Cariglia, 
nel manifestare il consenso del gruppo social- 
democratico al disegno di legge, che giunge 
forse con un po’ di ritardo e comunque sotto 
la spinta .e la urgenza di avvenimenti che 
hanno scosso l’opinione pubblica, sottolinea 
il  disagio ancora esistente nelle forze di po- 
lizia per la mancata equiparazione della loro 
posizione economica con quella dell’impiego 
civile, soprattutto per quanto si riferisce al- 
l’ainmontare della tredicesima mensilità. 

Ricorda, poi, la necessità di tenere pre- 
senti le esigenze del personale in congedo, al- 
l’interno del quale si sono manifestate inique 
e ingiustificate disparità di trattamento cau- 
sate da minime differenze temporali di pochi 
mesi e, in alcuni casi di pochi giorni, non 
imputabili agli interessati. 

Chiede pertanto un preciso .impegno su 
tali problemi del Governo, che vada al di 
là della mera accett.azione di un apposito 
ordine del giorno. 

Dopo che il relatore M,erli ha auspicato il 
rapido risorgere di un’atmosfera di fiducia 
nelle forze di polizia, le quali devono sen- 
tirsi confortate da tutte le forze politiche e 
dal Parlamento. nella loro azione contro le 
forze eversive, il Sottosegretario Zamberletti, 
sottolineato lo sforzo finanziario attuato dal 
Governo con il disegno di legge in esame, 
ricorda le iniziative in’at to  per la organica 
sistemazione dell’assegno perequativo, nel 
quadro. di una sostanziale perequazione ge- 
nerale di tutto il rapport.0 di pubblico im- 
piego. 

Per q u z ~ t o  csccerne pni !e. msP.rva.zioni 
del. c!eputato Donelli sulla dispari tà norrna- 
tiva tra personale celibe e ammogliato, ricor- 
da che il problema concerne essenzialmente 
la posizione del carabiniere celibe e di quello 
ammogliato, il cui servizio notturno è di gran 
lunga più gravoso, soprattutto sotto l’aspetto 
economico. 

AI deputato Flamigni fa presente l’esi- 
sìenza nel paese di precise iniziative intese 
a screditare le forze di polizia nella ricerca 
dei provocatori e smentisce la esistenza di 
qualsivoglia elemento provocatore nelle for- 
ze di polizia. 

Circa l’indirizzo politico antifascista del 
Governo, ritiene che al riguardo non posso- 
no esistere dubbi ed anzi è con rif.erimento 
a tale indirizzo che il Governo chiede la 
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adozione di precise iniziative ‘sia in sede .par- 
lamentare e sia in sede di amministrazione 
della giustizia, 

Il provvedimento si ‘innesta in iniziative 
legislative all’esame del Governo intese a ri- 
solvere i problemi organizzat.ivi e di ordina- 
mento delle forze di polizia e anche di rap- 
presentanza: a ‘questo riguardo, ricorda, pe- 
raltro,. che le forze di polizia devono essere 
al servizio della volontà politica del Parla- 
mento e del ‘Governo che da esso emana e 
pertanto non si pub accettare una loro diversa 
configurazione. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli del disegno di legge n. 3708. 

‘ All’aarticolo i i l  deputato Flamigni pre- 
senta un emendamento inteso ad estendere i 
benefici al personale in quiescenza. 

I1 ,deputato Belluscio si dichiara d’accordo 
con la sostanza . dell’emendamento Flamigni, 
che B .in armonia. con quanto già deliberato 
nel recente vertice della maggioranza sul-. 
l’ordine pubblico; peraltro per non ritardare 
l’approvazione del disegno #di legge,. dato che 
l’emendamento . comporta onere finanziario, 
propone che tutti i gruppi politici presentino 
una autonoma proposta di legge nel senso 
auspicat.0 dall’emendamento Flamigni. 

Dopo che i deputati Alfano e Zolla e il 
Sottosegretario Zamberletti si sono dichbrati 
favnrevoli alla proposta Belluscio, il deputa- 
to Flamigni ritira il proprio emendamento e 
l’.articolo i è quin.di approvato senza modifi- 
cazioni. 

All’arbicolo 2. i l  deputato Flamigni presen- 
ta .ementdamcent,i intesi; tra’ l’altro, ad elevare 
l’indennità di istituto a lire 2.900, a soppri- 
mere la d,iffe,renza al terzo- comma tra per- 
sonale celibe ed ammogliato, nonche a rico- 
noscere l’,intera indennità di istituto nei casi 
di malattia riconosciuta dipendente da cau- 
sa di servizio a prescindere dal riferimento 
alla -guarigione clinica. 

Dopo che il deputato Belluscio ha chie- 
sto che sia precisato che nella d.izione (1 gua- 
rizione clinica I) B ricompreso anche il perio- 
do della convalescenza e ,dopo che il depu- 
tato Zolla ha. ricor,dato che per (1 guarigione 
clinica )) si intend,e idoneità a riprendere ser- 
vizio, il Sottosegretario Zamberletti dichiara 
di condividere. la valutazione del deputat.0 
Zolla per cui il deputato Flamigni ritira il 
proprio ultimo emendamento, mentre man- 
tiene i precedenti, che sono respinti dalla 
Commissione. 

Gli articoli 2 e 3 sono quindi .. approvati 
senza modificazioni. 

. Il Governo accoglie successivamente come 
raccomandazione il seguente ordine del 
giorno: 

La Commissione affari interni della Ca- 
mera, 

impegna il Governo 
ad equiparare il trattamento economico in 
tutii i suoi aspetti del personale del Corpo 
d.ella polizia f.emminile a quello dei ftinzio- 
nari c.ivili di  pubblica sicurezza; 

a,d equiparare le condizioni di carriera 
delle ispetth-ici di polizia a quelle dei funzio- 
nari civili d i  pubblica sicurezza;’ 

a riconoscere alle assistenti di polizia la 
qua.lifica, di ufficiale di pubblica sicurezza ed 
a disporre che le stesse vengano effebt‘iva- 
mente adibite esclusivamente a lavori di 
concetto. 
iO/370811/2) FLAMIGNI. DONEJAT. 

Per dichia,ra.zione di voto fnvorevo!e int.er- 
vieji.6 il deputato’ Alfano il quale ricordalo 
r.hr l’onere di i5i .miliardi è ben poca. cosa 
risnett.o a.i valori di libertà e‘ democrazia ne- 
cessari per una convivenza civile. sott,oljnea, 
la. necessità di una unita di t,utt,e le forze 
pnlit>iche non già - in nome dell’antifascismn 
che. come il fascismo, s i  riferisce a un pe- 
riodo st,orico ormai superato. mq in. nome 
degli universali valori di. libertà. e demo-, 
crazia. 

11 disegno d i  legge n .  3708 è quindi d a t o .  
n scrutinio segreto nel suo comnlesso e an- 
provatn con conseguente assorbimenbo delle 
concorrenti proposte d i  ’ legge. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE if ,40.  

GIUSTIZIA (IV) 

Comitato permanente per i pareri. 

MERCOLED~ 23 APRILE iR75, ORE 11. - Pre- 
sidenza del! Presidente LOSPINOSO SEVERJNI. 

Proposte di legge: 

Ciccardini e Marzotto Caotorta : Sospensione 

Giomo ed altri : Disnosizioni relative all’eser- 

Vaghi ed altri : Norme generali sull’esercizio 

della caccia (256); 

cizio dell’uccellagione (588) ; 

della caccia (1634) ; 
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Senatori Dalvit ed altri : Abrogazione dell’arti- 
colo 1 della legge 28 gennaio 1970, n. 17, recante 
disposizioni integrative della legge 2 agosto 1967, 
n. 799, sull’esercizio della caccia e modi6ca dell’arti- 
colo 2 della predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 
(Approvata dalla IX Commissione permanente del 
Senato) (3425) ; 

Truzzi: Norme per la disciplina della caccia, 
dell’uccellagione e della pesca nei fondi coltivati 
(3436) ; 

Vaghi ed altri: Norme per la tutela e la sal- 
vaguardia dell’avifauna migrante nell’ambito del- 
l’attività venatoria (3531). 

(Parere alla XI Commissione). 

A seguito (degli interventi del Presidente 
Lospinoso Severini e ,dei deputati Cittadini 
e Pietro Riccio, il seguito dell’esame B rin- 
viato ad altra seduta. 

1,z -. 
Disegno di legge: 

Aumento delle misure della indennità mensile 
per il servizio di istituto alle forze di polizia e 
attribuzione ‘di un supplemento giornaliero della 
stessa indennità per il personale dell’Arma dei ca- 
rabinieri, dei corpi delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, della Guardia di finanza e degli agenti di 
custodia e per i sottufficiali, guardie scelte e guar- 
die del Corpo forestale dello Stato (Approvato dal 
Senato) (Parere alla I l  Commissione) (3708). 

A seguito della relazione del Presidente, 
il Comitato delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

Disegno di legge: 

Limitazioni generali di velocità per gli auto- 
veicoli a motore (Parere alla I X  Commissione) 
(3623). 

Il relatore Pietro Riccio illustra la portata 
del (disegno (di legge. Pur avendo, a titolo per- 
sonale, delle perplessità sul merito del prov- 
vedmimento, propone di esprimere parere fa- 
vorevole, con osservazioni. 

I1 deputato Cittadini 9d il Presidente Lo- 
spinoso Severini si dichiarano favorevoli al- 
la proposta del relatore. 

I1 Comitato adotta quindi la seguente de- 
cisione: 

(( La Commissione giustizia delibera di  
esprimere parere favorevole con le seguenti 
osservazioni: 

I) Non vi è alcuna ragione per collocare 
la normativa in esame fuori del testo unico 
delle norme sulla circolazione stradale, appro- 
vato CQII decreto del Presidente della Repub- 
blica i5 giugno i959. n. 393. 

Si raccomanda pertanto di trasformare gli 
articoli 1, 2 e 3 in aggiunte o modifiche alle 
disposizioni del citato t.esto unico, analoga- 
mente a quanto .previsto dall’articolo 5 dello 
stesso disegno di  legge. 

In tale prospettiva anche l’articolo 4 va 
inserito nello stesso contesto normativo, fa- 
cendo con esso salve le limitazioni di  veloci- 
tà stabilite, con decreto ministeriale, per ca- 
tegorie particolari di veicoli. 

In conclusione, si invita la Commsisione 
competente in via primaria a rist,ruttursre sul 
piano formale il progetto di legge, provveden- 
do all’integrale sostituzione degli articoli 102 
e 103 del t,esto unico approvato con il decre- 
to n. 393 del 1959 attraverso l’inserzione in 
tali articoli ,delle norme previste dal disegno 
d i  legge. 

11) Si fa presente I’opportunitB di non 
discostarsi $dalla usuale tecnica legiislativa, ri- 
portando al tempo presente le voci verbali 
contenute nel seconido comma dell’articolo 1 
e negli articolai 2 e 3. 

Al secondo’ alinea. &ell’articolo 5, dopo 
le parole ” sanzione aliiminishtiva ” occorre 
inserire le seguenti: ” del papmento di una 
somina ”. 

Sembra inoltre che all’espressione ” chi- 
lometri-ora ” convenga sostituire quella, sbi- 
listicamerite più coirretta e che già figura nel- 
la normativa vigente, ” chilometri all’ora ” I ) .  

L A  SEDIJTA TERMINA ALLE 11,10. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (Ir) 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 23 APRILE 1975, ORE 9. - Presi- 
denza del PTesidente TARABINI. - Interven- 
gono, per il Governo, i Sottosegretari di  Stato? 
per il tesoro, Fabbri, e per i trasporti, -Si- 
nesio. 

Disegno di legge: 

Prevenzione antifurto e antincendio delle opere 
d’arte (Parere alla V f l l  Coniniissione, competente 
in sede legislativa) (3596). 

I1 Presidente Tarabini, in sostituzione del 
relatore Gargano, riferisce favorevolmente sul 
disegno di legge. 
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I1 Sottosegretario Fabbri precisa che la 
copertura è assicurata mediante riduzione del- 
l’accantonamento relativo a provvedimenti per 
le belle arti, di cui alla seconda nota di va- 
riazioni a! bilancio di previsione per il 1975. 

La Commissione delibera, quindi, di espri- 
mere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Proroga della Regge 12 dicembre 1973, n. 922: 
<( Provvidenze assistenziali in favore dei profughi di 
guerra e dei rimpatriati ad essi assimilati, (Parere 
alla I I  Commissione) (3520). 

I1 Presidente Tarabini riferisce favorevol- 
mente sul .disegno di legge, illustrando al- 
tresì gli emen,damenti trasmessi ‘dalla Com- 
missione .di lmerito in data 18 aprile 1975. 

I1 deputato Bernini, pur non opponendosi 
all’espressione del parere favorevole, .denun- 
cia il mancato assolvimento .da parte del Go- 
verno dell’impegno, sancito per legge, di 
emanare una nuova disciplina organica del- 
l’intera materia. 

Dopo che il Sottosegretario Fabbri ha  
chiarito la posizione del tesoro, su sua pro- 
posta la C,ommissione delibera ‘.di esprimere 
parere favorevole sul disegno di legge. La 
Commissione delibera, altresì, ,di esprimere 
parere favorevole sugli emendamenti tra- 
smessi dalla icommissione di merito, ad. eke -  
zione dell’emendamento Alfano all’articolo 1 
sul quale esprime invece parere contrario 
per 1’eccsssiiTo onere da esso implicato, a con- 
dizione che gli emendamenti stessi siano con- 
si,derati aggiuntivi al testo del Governo e sia 
limitato ad un ,miliardo l’ulteriore onere per 
il bilancio ,dello IStato, ‘da fronteggiare me- 
diante riduzione del fondo di riserva per le 
spese impreviste per la impossibilità d i  repe- 
rire la copertura sul .fondo globale e in con- 
siderazione del limitato fabbisogno finanzia- 
rio relativo all’anno in corso. iSi suggerisce 
pertanto alla Commissione di merito la se- 
guente nuova formulazione dell’articolo re- 
lativo alla nuova copertura (finanziaria: (( Per 
le esigenze di cui al precedente articolo ... il 
capitolo 4299 .dello stato .di previsione della 
spesa ‘del ,Ministero dell’interno per l’anno 
finanziario 1975 è integrato della somma di 
lire un miliardo. Al relativo onere si provve- 
de mediante riduzione di pari i,mporto del 
capitolo n. 6855 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per lo stesso 
anno. I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio 1). 

Disegno e proposta di legge: . . 

Provvedimenti relativi al personale dipendente 
dall’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato e 
assunzione in gestione diretta da parte dell’Azienda 
medesima di servizi appaltati (Approvato dalla V I I I  
Commissione permanente del Senato) (3536) ; 

Mitterdorfer ed altri: Modifica della legge 16 
febbraio 1974, n. 39, concernente la sistemazione 
degli incaricati di stazione, fermata e passaggi a 
livello nei ruoli organici dell’Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato (3033); 

(Parere alla x Commissione).. 

I1 relatore Gargano riferisce favorevolmen- 
te sui due progetti di legge, esprimendo per 
altro perplessith per il modo episodico e di- 
sorganico in cui si provvede all’assunzione 
diretta da parte delle ferrovie dello Stato 
dei servizi gestiti attualmente in regime di 
appalto. 

I1 Sottosegretario Sinesio sottolinea l’ur- 
genza del disegno di legge, che attua prece- 
denti disposizioni legislative e consente di in- 
tegrare gli organici dell’azienda delle ferro- 
vie dello Stato, evitando il. verificarsi di vuoti 
che ne pregiudicherebbero l’efficienza. Rile- 
va, in particolare, che l’estensione ai dirigenti 
della corresponsione degli emolumenti acces- 
sori previsti ber le altre categorie di dipen- 
denti si giustifica in ragione della peculiare 
natura dell’attività svolta dalle ferrovie dello 
Stato. 

I deputati Bernini e Tamini, salvo il me- 
rito del provvedimento, prclpongono che si 
esprima parere favorevole al disegno di leg- 
ge nel testo trasmesso dal Senato. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Fabbri ribadisce le perplessità del Tesoro nei 
confronti delle modifiche apportate dal Se- 
‘nato all’originario testo del provvedimento, in 
particolare nei confronti degli articoli 9 , .  10, 
14, 15 e 22, e propone alcune’modifiche agli 
articoli 9 e 15, mentre si dichiara contrario 
agli altri, nonché alla connessa proposta di 
legge n. 3033, che non provvede a fornire 
una adeguata indicazione di copertura, anche 
in considerazione del carattere saltuario del- 
l’attività svolta dai guardamassi. ’ 

Su proposta del Presidente Tarabini, cui 
si associa il relatore Gargano, la Commis- 
sione deljbera quindi di esprimere parere 
favorevole al disegno di legge,’ a condizione 
che siano soppressi gli articoli 10 e 22, che 
comportano oneri inaccettabili per il bilancio 
dello Stato anche per questioni di principio, 
nonché a condizione che. la -proroga di cui 
all’ar.ticolo 9 sia limitata al 31 dicembre 1978 
(termine ent,ro il quale si ritiene che tutte le 
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operazioni tecniche preliminari all’attuazione 
del piano poliennale possano essere ultimate) 
e che l’articolo 15 sia modificato nel senso 
di prevedere due parametri di stipendio per 
la qualifica di primo deviatore, rispettiva- 
mente 1f33 e 173, quest’ultimo conseguibile 
dopo 5 anni di permanenza nella qualifica, 
ferma la decorrenza dall’entrata in vigore del 
disegno di legge. 

La Commissione delibera infine di non 
poter allo stato esprimere parere favorevole 
sulla proposta di legge 11. 3033, non essendo 
prevista alcuna indicazione di copertura per 
il maggior onere di 435 milioni. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione all’amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni e all’Azienda di Stato per 
i servizi telefonici a superare per il 1974 i limiti 
di spesa per prestazioni straordinarie (Parere alla 
X Commissione, competente in sede legislativa) 
(3606). 

I1 relatore Orsini riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge. 

I1 Presidente Tarabini rileva il carattere 
del tutto anomalo dell’indicazione di coper- 
tura, cui si provvede mediante riduzione di 
stanziamenti recati da capitoli del bilancio 
rellativo al precedente anno finanziario, le 
cui contabilità sono ormai chiuse, autoriz- 
zando, in deroga alla legge di contabilità di 
Sfat80, l’assunzione di impegni di spesa su- 
gli stanziamenti medesimi entro venti gior- 
ni dalla data di pubblicazione della legge. 
Né si può invocare Ila legge n. 64 del 1955, 
giacche la Commissione bilancio ha sempre 
ritenuto che la facoltà da essa prevista di 
utilizzare stanziamenti del bilancio relativo 
aii’aririo finanziario precedente. riguardi 
esclusivamente i fondi giobaii, cioè gli siiii-i- 
ziamenti specificamente destinati a far fron- 
te ad oneri derivanti da provvedimenti legi- 
slativi in corso di definizione. 

I1 deputato Bernini condivide i rilievi del 
Presidente Tarabini e propone che la Com- 
missione esprima parere contrario. 

I1 relatore Orsini, pur condividendo le 
perp!essità del Presidente Tarabini, insiste 
nella sua proposta, in considerazione dell’ur- 
genza del provvedimento. 

La Commissione delibera, quindi, a mag- 
gioranza, di esprimere parere favorevole. 

Disegno e proposta di legge: 
Aumento della misura degli assegni familiari 

(Approvato dalla X I  Commissione permanente del 
Senato) (3674) ; 

Roberti ed altri: Norme per l’aumento degli 
assegni familiari (3526) ; 

(Parere alla X I I I  Commissione). 

I1 relatore Orsini riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge e sugli emendamenti tra- 
smessi dalla Commissione di merito, miranti 
alla indicizzazione degli assegni familiari, 
alla esenzione degli stessi dal prelievo fisca- 
le. nonché all’aumento del 20 per cento degli 
assegni familiari ai coltivatori diretti, mezza- 
dri e coloni. 

I1 deputato Tamini condivide le proposte 
del relatore. 

Su proposta del Sottosegret>ario Fabbri, 
che esprime invece il contrario avviso del Te- 
soro agli emendamenti trasmessi dalla Com- 
missione di merito (rilevando che l’aspetto 
fiscale verr& affrontato organicamente nel di- 
segno di legge di cui il ministro Visentini ha 
preannunciato la presentazione alle C lamere 
nel prossimo mese di maggio), la Commissio- 
ne delibera, a maggioranza, di esprimere pa- 
rere favorevole al disegno di legge, estensibi- 
le alla connessa proposta di legge n. 3526 ne- 
gli stessi limiti di spesa e con le medesime 
indicazioni di copertura, e parere contrario 
asli emendamenti trasmessi dalla Commissio- 
ne di merito, poiche gli stessi comportano ri- 
levanti implicazioni di carattere finanziario, 
a fronte delle quali non B individuata alcuna 
fonte di copertura. 

Disegno di legge: 

. Aumento delle misure della indennità mensile 
per il servizio di istituto alle forze di polizia e 
attribuzione di un supplemento giornaliero della 
stessa indennità per il personale dell’Arma dei ca- 
rabinieri, dei corpi deSe giiaidie di piibbliea sicn- 
rezza, della guardia di finanza e degli agenti di 
custodia e ger i sottufficiali, guardie scelte e guar- 
die del Corpo- foresble dello Stato (Parere alla I1 
Commissione, comnetente in sede legislativa) (3708). 

Su p-roposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

RfERCOLEDi 23 APRILE 1975, ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente REGGIANI, in& del 
Vicepresidente MoLB. - Intervengono il 
Ministro delle partecipazioni statali Bisaglin 
e il Sottosegretario di Stato per le parteci- 
pazioni statali Bova. 
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COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLE PARTECI- 

PAZIOR’I STATALI E SEGUITO DEL DIBATTITO SUGLI 
ENTI DI GESTIOSE. 

I1 Presidente Reggimi rivolge un cordiale 
saluto al ministro Bisaglia, esprimendogli il 
compiacimento. deIIa Commissione per i l  suo 
definitivo ristabilimento dopo i l  grave inci- 
dente oacorsogli. 

J1 ministro delle part.ecipazioni stala.!i Bi- 
saglia rileva d i  aver ritenuto doveroso ~ I - R -  

mettere alla relazione programmat.ica. una 
nota. aggiuntiva di preminenk htonazione 
nnlit,ica in considerazione del rliloatt,i?o critiw 
R ds!!e arcese polemiche in corso siil sistema 
dp,l!e narter.ipazioni statali: I J ~  diba,t.tito r.hp 
non’ infende in a,lcun modo eliidere ma, anzi 
st,imolare, r.wx.ndo per alt.ro d i  concentrarlo 
sul terrenn della connretexza. r.ioè di un Yerio 
e r,ost,ruttivo confronto di posizioni. 

Non crede che possa essere rimessa in 
discussione la, presenza pubblica nell’econo- 
mia. Il modo, per molt,i versi originale, con 
il male  tale presen.za è stata concenit,a nel 
nostxo paese è ancora valido nei suoi valori 
essenziali. anche se il modo concreto in ciii 
essa. si è in pratica estrinsecata ha. suscitat,o, 
soura.t,t,utt,o io epoche niij recent.i. alcune per- 
nlessitb. delle qu;l,li i l  diba,t.tito in corso è una 
mamifestazione. 

Senza voler togliere nulla alle altre forze 
economiche. ai lavorat,ori t.1.1tt.i in. primo hinao 
e allo spirito di inizia.l.iva. che ha a.nima.tr! 
fant i  imprenditori privati, crede si possa dire 
con assoluta convinzione che le partecipazioni 
stata.1 i hanno fornito un con tri bu t,o essenziale 
allo sviluppo economico italiano. Intervenen- 
do in settori dove l’iniziativa privata era ca- 
rente (o, all’opposto, tale da c.reare situazioni 
di monopolio) e in aree aeoyrafiche nelle 
quali l’arretratezza era secolare, le partecipa- 
zioni st,at.ali hanno effettuato scelte di rottura 
che l’iniziativa privata stentava o tardava ad 
effettuare. Il segreto del successo consequit,o 
è certamente da, ricercare anche nel fatto che 
gli organi che t,ali interventi at,tuavano con- 
servavano le caratteristiche di impresa.: ne 
esaltavano lo spirito di iniziativa e svilup- 
pavano la lo ro attivi tk ,  in continuo confront,o 
con analoFhe imprese concorrenti nazion a. 1’ i e 
internazionali. 

A causa delle ben note difficoltà che hani 
no investito l’economia italiana nel suo com- 
plesso anche i l  sistema delle partecipazioni 
statali 6 stato co1pit.o dalla crisi. In taluni 
settori sono anche emerse nell’organizza.zioiie 
e nella gestione di impresa -punti di debo- 

. 

lezza, e di insufficienze che hanno posto in 
risalto alcune deficienze nelle stesse strut- 
ture. L’impegno posto dalle imprese nel far 
fronte alle avverse vicende è fuori discus- 
sione, ma è un fatto che taluni appesanti- 
menti burocratici e alcuni ritardi in decisio- 
ni importanti, hanno reso più evidente l’ina- 
deguatezza di alcuni strumenti. Non bisogna 
per altro dimenticare che, per fronteggiar2 
esigenze contingenti e settoriali, le forze ‘po- 
litiche hanno troppo spesso richiesto alle 
partecipazioni statali l’assolvimento ‘di coml 
piti estranei alle finalità di queste,. pronte 
poi a criticare, in un’ottica’ diversa, quelle 
azioni o le conseguenze di quelle azioni. C’è 
a.1tres.i da considerare l’obbligo oer gli enti 
di ges!.ior?e di ubicare nel Mezzogiorno una 
quot.a. rilevnn te dei propri investimenti. 

Circa il problema della colloca.zione delle 
pa,rtecipazioni sbatali nel quadro istituzionale 
dell’intervento pubblico nell’economial si 
scontrano due opposte tesi: l’una che vor- 
rehbe ripartire - in base all’attivith svolta - 
gli ent.i di gestione tra i vari Ministeri, l’al- 
tra che vorrebbe invece accentrare in iin uni- 
co Ministero dell’economia l’insieme delle 
pa.rt,ecipazioni statali. Non crede, da questo 
punto di vista, che una diversa collocazione 
ist,it.uzionale degli enti possa contribuire ai 
per sé a risolvere i molti problemi’che oggi 
il $&ma presenta; va anche ril6vato ‘che un 
fra.xionamento tra vari M.inisteri ’ delr’attuale 
sist,ema di partecipazioni statali ‘rappieserite- 
rebbe Lin Salto all’indietro di circa veiit,’anni, 
finendo per riprodurre una situazione analo- 
ca n quella che, proprio per’i  suoi inconve- 
nient,i. aweva suggeiito l’istituzione . .  del Mini-. . 
st.ero delle part,ecipazioni statali.. 

Certo si impone oggi un.a riorganizzaz.io- 
ne .della strutbura attuale del sistema delle 
par tecipaeioni ’ s tatal i. 

Non si tratta infatti soltanto di ‘riorganiz- 
zare i l  ‘cont.rollo del pot.ere politko, bensì di 
garantire i l  massimo di efficienza ad un si- 
stema di intervento puhblico diretto nella 
economia, che è ormai rilevante per un cor- 
rett.0 funzionamento del sist,ema economico, 
ed un’,efficien:t,e distribuzione delle risorse. 

Con ciò non si vuol sostenere che lo Statn 
non possa utilizzare il sistema delle parteci- 
pazioni . stataali secondo .una logica, che può 
non es,sere quella strettamente aziendale, ma 
piuttosto affermare il principio che, quando 
le imprese pubbliche sono chiamate ad ope- 
rare come st.rumenti di una politica di go- 
verno per realizzare finalith sooiali, le con- 
seguenze di tali scelte devono essere ben pre- 
senti e la valutazione sui risultati conseguiti 
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non deve essere effettuata secondo pa.rametri 
strettamenie aziendali. Inoltre, per il raggiun- 
gimento degli obiettivi ogni giorno pid com- 
plessi affidati alle partecipazioni statali è in- 
dfispensabile conservare agli enti di  gestione 
una struttura ragionevolmente pol ise tto~ial e. 
Non si tratta cioè .di avere dei (( conglonie- 
rati 1 1 ,  ma strutture operanti in settori diversi 
tra di loro legati da un vincolo di funzio- 
nal.ità, così come ci viene ampiamente pro- 
posto e dimostrato dall’esperienza di gruppi 
internazionali. 

Fatti recenti hanno mostrato che i rap- 
porti tra Ministero ed enti richiedono una 
più chiara ed efficiente definizione. Se B 
vero che bisogna garantire l’autonomia delle 
decisioni di impresa è altrettanto vero che 
al Governo spetta un potere di direttiva po- 
litica al quale le Partecipazioni statali devono 
portare osservanza. I3 percib indispensabile 
che il Ministero sia dotato di efficienti po- 
teri e strutture di controllo. La soluzione di 
così importanti e delicati problemi sui rap- 
porti ‘tra Ministero ed enti, renderebbe pii1 
agevoli gli stessi rapporti tra Parlamento e 
Governo in questa materia. Il Parlamento in 
particolare, ricevendo una più accurata e pe- 
riodica informazione sull’attività’ degli enti 
di gestione, potrebbe ’ meglio apprezzare la 
potenzialità contenuta nel sistema, a parteci- 
pazione statale ferma restando l’individua- 
zione nel Ministero della ti tolarità effettiva 
dei poteri di .direttiva e di indirizzo nei con- 
fronti degli enti. Si rende possibile anche 
l’attivazione di una responsabilità diretta nei 
confronti del Parlamento. Infine, un attento 
esame va posto su come il sistema delle par- 
tecipazioni statali possa essere meglio uti- 
lizzato nel processo di pro3rammazione eco- 
nomic.2. 

In particolare, i punti .di riferimento cui 
l’azione delle partecipazioni statali deve. ten- 
dere sono: ia definizione di un quadro pro- 
grammatico a livello .nazionale che, esaltando 
il significato delle scelte fondamentali che 
sono alla base dell’azione delle partecipazioni 
statali, consenta da un lato un recupero del- 
la identità e del ruolo.del sistema .delle parle- 
cipmioni statali e dall’altro una . maggiore 
coerenza operativa del sistema stesso, con il 
ripristino delle sue funzioni e della sua cre- 
dibilikh; la caratterizzazione degli interventi 
delle partecipazioni statali in una direzione 
antimonopolistica, in un’azione volta a co- 
prire vuoti imprenditoriali, a promuovere il 
riequilibrio economico di vaste aree sottosvi- 
luppate, e, prima di iutte, quelle del Mezzo- 
giorno; l’indirizzo generale del sistema delle 

partecipazioni statali in relazione alle nuove 
esigenze della realth economica ad investire 
in quei settori di attività che, anche nelle 
linee del processo di evoluzione delle strut- 
ture industriali e dell’assetto del lavoro, ven- 
gono a delinearsi come condizionanti la so- 
pravvivenza del nostro sistema nel quadro 
dei paesi ad intensa industrializzazione; la 
riaff ermazione del principio essenziale della 
economicità di gestione, inteso come mezzo 
indispensabile per un razionale impiego del- 
le risorse e come affermazione dello spirito 
imprenditoriale che è alle origini del sistema; 
il rifiuto, coerentemente al precedente princi- 
pio ed in linea con le dichiarazioni program- 
matiche del Governo, delle operazioni di sal- 
vataggio, ormai ricomprese nelle finalità del- 
la GEPI da finanziare adeguatamente; l’ac- 
centuazione della funzione di coordinamento 
nell’ambito del sistema, anche mediante la 
riorganizzazione in termini di omogeneità 
funzionale e razionalizzazione dei vari set- 
tori di intervento; la riafferinata esigenza di 
non estendere - anche mediante una even- 
tuale revisione dei programmi in corso - 
l’area dell’iniziativa pubblica, se non in casi 
di oggettivo rilievo per l’interesse generale, 
e di compiere opera promozionale in settori 
in cui possono validamente introdursi im- 
prese private; l a  finalizzazione dei fondi di 
dotazione sulla base di concreti obiettivi da 
perseguire nell’ambito dei programmi, pur 
nella salvaguardia e nel rispetto del principio 
de1l’aut.onomia imprenditoriale degli enti; in 
questo ambito vanno definiti anche i cosid- 
detti oneri impropri. 

I1 Ministro Bisaglia passa quindi all’esame 
dell’ultimo programma quinquennale, defini- 
to lo scorso anno, per il periodo 197178. Per 
i! quinquenn.io 1974-78, il sistema delle parte- 
cipazioni siaiali ha previstz di ir?v&ire in  ‘ 
totale oltre 15.700 miliardi, di cui 13.400 in 
teriitorio nazionale e 1.300 all’estero. Que- 
st’ultima cifra riguarda, in misura prevalen- 
te, il settore energetico (soprattutto ricerca e 
produzione mineraria di idrocarburi e di 
uranio, trasporto di  gas naturale da impor- 
tare in  Italia), ma anche il settore delle mate- 
rie prime e quello agricolo-alimentare. Dei 
13.400 miliardi previsti in Italia, 6.100 mi- 
liardi (pari a quasi il 50 per cento del to- 
tale) saranno spesi nel Mezzogiorno, ove 
verranno così suddivisi: 4.400 (57 per cento 
dei complessivi investimenti negli analoghi 
settori delle partecipazioni statali) alle atti- 
vità manifatturiere (principalmente siderur- 
gia, chimica, meccanica) e 1.700 (36 per cen- 
to) ai servizi. A fine 1978 gli occupanti nel 
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sistema delle partecipazioni statali sono stati 
previsti intorno a 755 mila unità, di contro 
a 648 mila unità a fine 1974. 

Nel settor'e energetico, si tratta d i  concor- 
rere alla sicurezza ed autonomia dell'approv- 
vigionamento nazionale ed al contenimento 
del suo costo (visto in un orizzonte temporale 
di medio-lungo periodo) attraverso un con- 
tinuato impegno nella ricerca mineraria di 
idrocarburi sia all'estero sia in Italia: 

Nella siderurgia, il maggior investimento 
previsto riguarda il centro ,di Gioia Tauro, 
con il duplice obiettivo di provvedere ai pres- 
santi fabbisogni di acciaio del Paese e di 
promuovere lo sviluppo economico in un'area 
particolarmente depressa come Ia Calabria. 

[Gli investimenti previsti nella . meccanica 
riguar,dano una ,molteplicità d i  comparti, al 
fine di manten'ere complessivamente le pos- 
sibikità. di Sviluppo in un settore nel quale, 
accanto a comparti promettenti; si hanno 
compart,i in recessione purtroppo non tempo- 
r,anea, come ad esempio 'quello automobili- 
stico. 

Nel settore chi"i,co -il pragramma si ispi- 
ra a due esigenze indilazionabili: quella di 
un coordinamento volto ad eliminare sovrap- 
posizione di iniziative, e ,quella .di uno svi- 
luppo di produzioni anche innovative, allo 
scopo d'i m'igliorare la competitività del' se$- 
tore ed il. suo apporto, sal' riequilibrio della 
bila.ncia commerciale chimica con l'estero. 
Tale . .  programma non solo non è in contrasto 
con, gli oiientamenti emersi ne!l, 0 dichiara- 
zioni rilasciate dal Ministro del bilancio nel- 
Ie competenti Conimissioni parlamentari; ma 
assieme anticipa' alcune linee. 

Circa la riorganizzazione del Ministero 
delle partecipazioni statali, essa dovrb ispi- 
rarsi ai seguenti principi: la individuazione 
del Ministero come punto di sintesi politica 
delle varie istanze, incidenti sull'attività delle 
partedipazioni statali, con particolare riguar- 
do a quelle avanzate dal mondo economico, 
dai sindacati, dalle regioni; l'ampliamento 
delle relazioni esistenti tra Ministero e Par- 
lamento e delle occasioni di confronto e di 
dibattito, affinché le Camere siano poste in 
Srado di disporre tempestivamente dei dati 
c: delle informazioni utili 'alla d.efinizione del- 
l'indirizzo politico e all'esercizio del potere 
democratico di controllo, cercando di don- 
temperare il soddisfacimento pieno della ri- 
6hiest.a informazione con ovvi motivi di ri- 
servatezza, in assenza dei quali la posixione 
concorrenziale delle imprese. pubbliche po- 
trebbe essere seriamente danneggiata; il raf- 
forzamento del contributo del Ministero sia 

nella programmazione nazionale sia in quel- 
la del sistema delle partecipazioni statali; la 
istituzionalizzazione di rapporti informativi 
dei responsabili degli enti al Ministro; la re- 
visione del ruolo di dirett.iva del Ministero, 
mediant,e un pobenziamento delle sue strut- 
ture organizzative, un aggiornamento della 
attività di autorizzazione orient.ata, anche me- 
diante revisione della circolare del 1968, 
orientata a consentire un'informazione det- 
tagliata sulla gestione degli enti stessi ed un 
effettivo e compiuto controllo di questa; il 
riesame dei rapporti con gli enti di gestione 
in vista. di un migliore controllo della fun- 
zionalita delle loro strutture, ed una. veri- 
fica degli interventi settoriali; la necessitk di 
determinazione di crit.eri precisi per la no- 
mina degli organi direttivi degli enti di ge- 
stione; il potenziamento degli organi ispet- 
tivi del Minisbero ai fini sia della gestione sia 
del controllo,. da non identificarsi con un in- 
crement,g dei quadri del ',Ministero. Tutto cih 
potrà implicare la predispqsizione di stru- 
menti legislativi di riordinamento e certamen- 
te richiederà un vasto dibattito. 

Sulla questione Mont,edison, ricorda che i l  
ministro del bilancio ha dato un'ampia e 
diffusa informazione nei giorni scorsi e ad 
essa fa riferimento per butto quant,o' concer- 
ne le opinioni, le vicende, e il più recente 
corso degli avvenjment,i. Desidera sottolinea- 
re, peraltro, guardando più al futuro che al 
passato, come, sia pure attraverso il tentativo 
ài  avviare nu.ove procedure, stia emergendo 
la sensazione- precisa che i gravi problemi 
del definitivo assetto della impresa. chimica 
e sopratt,utto delle politiche d,a adottare per 
dare un cont.enuto concreto di di operatività 
alla presenza pubblica nelle imprese e per 
coordinarne gli interventi, debbono essere af- 
frontati e definiti nella responsabile sede d i  
Governo. B questo il significato operativo 
della prossima costituzione del Comitato per 
la chimica. 

Sulla questione EGAM-Fassio il Ministro 
Risaglia d.ichiara di attendere i risulta.ti della 
commissione da lui istituita i l  4 marzo 1975, 
che dovranno pervenirgli quanto ' prima al 
fine di trarre le conclusioni.da proporre nella 
sede di Governo. In questo quadro verrà esa- 
minata la mozione relativa allo scioglimento 
del c.onsiglio di amministrazione dell'EGAM, 
alla cui base non vi è soltanto un difetto di 
funzionalità del predetto consiglio, ovviabile 
con gli strumenti predisposti dall'ordinamen- 
to, ma una questione di fondo che potrà es- 
sere ponderatamente e responsabilmente af- 
frontala solo quando si sark in possesso dei 
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risultati della suddetta commissione. AI ri- 
guardo fa presente - con ciò ribadendo le 
dirett.ive già da tempo impartite - che la 
parte editoriale ricoinpresa nella suddetta ope- 
razione verrà quanto prima dismessa, essen- 
do  egli convinto della opportunità di tener 
fuori dal sistema delle partecipazioni statali 
la titolarità ( d i r e h  o indiretta) della Stampa. 

I1 deputato Peggio lamenta che, per il 
secondo anno consecutivo, il Parlamento è 
stato post.0 nell’impossibilità di discutere tem- 
pestivamente la relazione programmatica su- 
gli enti di gestione; né pub accettarsi la giu- 
stificazione relativa all’incidente occorso al- 
l’attuale ministro in carica, trattandosi co- 
munque di fatto verificatosi s~cce~s ivan~en-  
le alla scadenza dei termini previsti dalla 
legge. Vi 8; inoltre, una esigenza di conti- 
nuitk degli organi costituzionali e ’ animini- 
strativi, che prescinde dall’identi tà delle per- 
sone fisiche che in concreto ricoprono la ca- 
rica, senza contare che ,la titolarità del di- 
castero delle parlecipazioni statali i: stata 
sempre prerogativa, in questa legislatura., del. 
partito di maggioranza relativa e, nell’am- 
bito di questa, di esponenti della stessa cor- 
rente. 

L’odierna esposizione del ministro Risa- 
glia non va al di 18 di una dichiara.7,ione di 
buone intenzioni, spesso anche assai gene- 
riche, mentre ci si sarebbe aspettati la deli- 
neazione di precisi obiettivi programmatici e 
soprattutto di immediate indicazioni opera- 
tive. I1 fatto è che né Q livello di Governo 
né a livello di partecipazioni statali sono 
state elaborate coerenti linee di politica in- 
dustriale. 

I1 gruppo comunista non intende gettare 
il discredito sul sistema delle partecipazioni 
statdi, ritenendc! che esso possa e debba as- 
solvere ad una funzione positiva nell’econo- 
mia italiana, ma non può non denunciare i 
comportamenti dell’esecutivo e dei dirigent,i 
degli enti di gestione tendenti ad una distor- 
ta utilizzazione di quest,o strumento. 

Recenti vicende, in particolare, richiedo- 
no un sostanziale chiarimento, che finora non 
C’è stato. Deludente B stata, ad esempio, 17.11- 
tima riunione dedicata alla Montedison dal!a 
Commissione bilancio, posto che a. troppe do- 
mande il ministro Andreotti o non ha ri- 
sposto o ha risposto in modo elusivo. Chie- 
de, in particolare, perché si insista nella 
finzione di considerare lo Stato un azionista. 
di minoranza nella Montedison, non in gra- 
do pertanto di controllare quella societh, 
quando dall’atto costitutivo dell’ultimo patto 
di sindacato da GontPsllo ~ ’ k ~ l l ; a  che tra azio- 

ni sindacate e azioni non presenti nel sin- 
dacato la partecipazione del settore pubblico 
in Montedison ammonta a circa il 30 per 
cento del capitale sociale. Di qui la richiesta 
del gruppo comunista di inquadrare tutte le 
partecipazioni pubbliche in Montedison in un 
unico ente di gestione, ponendo fine ad Uni1 

attività di contrattazione con i privati che 
dovrebbe essere preclusa a degli enti pub- 
blici. Chiede, inoltre, qual è la provenienza 
delle azioni Montedison (per circa 59 milio- 
ni) dell’ENI date a riporto o in garanzia 
presso varie banche e chi abbia dato diretti- 
ve all’ENI di effettuare acquisti che si sono 
ripetutamente negati e che si sono risolti. 
in una riduzione del potere di controllo del- 
l’ente nell’ambito del gruppo. 

Rileva, concludendo, l’urgenza di ripristi- 
nare un effettivo controllo democratico nel 
settore delle partecipazioni stat.ali, e di com- 
battere ogni tentativo di creare forme alter- 
native di potere economico pubblico sottrat- 
te ad ogni controllo. Lo stesso ministro Bi- 
saglia ha, del resto, riconosciuto che occor- 
re procedere su queste basi ad una generale 
riorganizzazione del sistema delle partecipa- 
zioni statali: ’ senonché è urgente passare dal- 
le parole ai fatti. 

I1 deputato Delfino, commentan,do l’affer- 
mazione del ministro Bisaglia che ‘ha defi- 
nito (( originale )) la presenza pubblica dello 
Stato nel postro sistema economico, ricorda 
che l’origine delle partecipazioni statali in 
ltalia si deve ricon,durre all’esperienza degli 
anni ’30. I1 nuovo opdinamento si è limitato 
ad ereditare le partecipazioni statali che ave- 
vano una logica e davano le necessarie ga- 
ranzie nel sistemo corporativo nel quale era- 
no state create: se -non si risale a queste 
origirri, iion si potrti mai risohere n6 la. cri,si 
delle partecipazioni stataii, né iaiile alti-e 
crisi che ,investono la vita della nostra so- 
cietà. Non si tratta di  restaurare un sistema 
botalitario, ma di prendere atto che era as- 
surdo operare .disinvoltamente un mero e 
semplice trapianto. Anche la polemica che 
oggi si accent.ra sui presildenti degli enti di 
gestione delle partecipazioni statali è super- 
ficiale e non centra il vero punto di  crisi: i 
presidenti degli enti <di gestione non sono la 
causa, ma lo specchio della crisi delle isti- 
tuzioni. 

Soffermandosi, in particolare, sull’attuale 
bersaglio ,della -polemica socialcomunista, cioP 
sul presidente dell’ENI, osserva che, se 
l’EX1 nell’acquisto di azioni Montedison ha 
compiuto (( azioni corsare )) lo ha fatto su or- 
dine ,del Presidente del Consiglio del tempo, 
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onorevole Andreotti, come lo stesso ha  dichia- 
rato, comportandosi non dliversamente da  
certi ammiragli della regina d’Inghilterra, 
che solcavano i mari a guisa di pirati. I co- 
munisti e i socialisti, d’altronde, non posso- 
no lamentarsi oggi della politica dell’ENI 
perché essa è la conseguenza delle deviazio- 
ni iniziate vent’anni orsono, quando si con- 
sentì all’ENI l’acquisto del quoti,diano 11 
Giorno per propagandare la politica d,i aper- 
tura a sinistra e si esaltò la sostituzione di 
questo ente allo Stato nella conduzione della 
politica estera del nostro paese. Lo stesso 
gruppo repubblicano che si erge oggi a mo- 
ralizzatore chiedendo una commissione d’in- 
chiesta parlamentare suila gestione delle par- 
tecipazioni statali, arriva con molti anni di 
ritardo rispelto all’analoga richiesta presen- 
tata ‘dal Movimento sociale italiano. Allo stes- 
so modo l’onorevole Giolitti non inventa nien- 
te di nuovo quando chiede la creazione di 
un Ministero unico ,dell’economia perché esi- 
ste il precedente storico del Min’istero della 
economia nazionale, poi denominato delle cor- 
porazioni. Con la differenza che lo Stato al- 
lora era in grado di contemperare e inditriz- 
zare ai fini dello sviluppo collettivo e nazio- 
nale ni vari settori dell’economia, mentre oggi 
la programmazione cosi,ddetta democratica è 
miseramente fallita e i tentativi di sostitu,ir- 
la con una programmazione <( pragmatica )) 

(come ,dimostra il costituendo Comitato per 
la chimica) sono destinati a naufragare nel 
settoria1,ismo e nel particolarismo, che’ sono 
l’opposto (del corporativismo, che è .  sintesi 
nella global.ità. 

I1 discorso è comunque aperto e nella cri- 
si (dello Stato l’unico punto di riferimento è 
oggi li1 Parlamento, espressione della sovra- 
nità popolare. In  questo discorso il Movimen- 
to sociale italiano-destra nazionale intende 
,dare tutto il suo contributo per uscire dalla 
crisi, ma non .per. tornare indietro, bensì per 
andare verso soluzionli nuove, nella libertà e 
nel progresso. 

. I1 deputato Giorgio La Malfa prende atto 
che nella Nota aggiuntiva del ministro Bisa- 
glia alla relazione programmatica sugli enti 
di gestione sono presenti importanti indica- 
zioni, che recepiscono, tra l’altro, l’esigenza, 
sollevata dal gruppo repubblicano, di perve- 
nire al più presto alla adozione di uno stru- 
mento legislativo che affronti organicamente 
il problema della ristrutturazione del settore 
delle partecipazioni statali. 

I1 compito delle partecipazioni statali non 
è certamente esaurito, anzi dovrà essere an- 
cora più incisivo in prospettiva: ma proprio 

per questo è urgente affrontare il problema 
dell’efficacia della loro azione, della capacità 
di corrispondere ad obiettivi di interesse gene- 
rale e soprattutto di un reale e corretto con- 
trollo da parte del potere politico, ponendo 
fine alle degenerazioni in atto nei rapporti 
tra mondo politico e imprenditoria pubblica. 
A tal fine occorre definire con precisione gli 
ambiti di attività delle partecipazioni statali 
e rendere possibile una valutazione dei risul- 
tati consolidati della loro gestione. Occorre, 
altresì, chiarire i rapporti tra Ministro ed enti 
e tra enti e società, valorizzando le capacitit 
imprenditoriali dei quadri tecnici, oggi per- 
sonalmente condizionati da interferenze poli- 
tiche, in vista di una efficienza anche non 
merainente privatistica. I1 ruolo del Parla- 
mento va reso più penetrante, proprio in rela- 
zione alla natura successiva del controllo che 
esso è chiamato ad esercitare sull’attivith del- 
le partecipazioni statali, anche attraverso una 
più chiara redazione dei bilanci ed una loro 
tempestiva presentazione alle Camere. 

Quanto alle autorizzazioni del . Ministero 
delle partecipazioni statali, esse devono es- 
sere necessarie ogniqualvolta si tratti di co- 
stituire società estere o società finanziarie ov- 
vero acquisire partecipazioni di minoranza in 
società già esistenti, essendo compito prima- 
rio delle partecipazioni staQali quello di raf- 
forzare il tessuto produttivo non di realizza- 
re seniplici passaggi di proprietà. 

Circa la questione Montedison, chiede chi 
abbia autorizzato l’acquisto da parte dell’ENI 
di azioni Montedison per oltre 68 milioni di 
lire e ’ a quali condizioni queste operazioni 
siano state effettuate. Ricorda, quindi, che 
1,’onorevole Peggio ha affermato che 1’ENI è 
titolare di azioni non sindacate per altri 57 
milioni. 

I1 deputato Altissimo, interrompendo, pre- 
cisa che l’aff erniazione dell’onorevole Peggio 
deriva da una inesatta lettura del patto ,di 
sindacato di controllo, dal quale &ulta, in- 
vece, che anche queste azioni fanno parte 
di quelle (del valore di 108 milioni) pre- 
senti nel sindacato. 

I1 deputato Giorgio La Malfa chiede allora 
se risponde al vero che tutte le azioni Mon- 
tedison di cui 1’ENI è titolare sono presenti 
nel sindacato di controllo. Chiede, altresì, a 
che punto sia l’accordo tra la Fassio e lo 
EGAM per lo scorporo dal pacchetto aziona- 
rio della Fassio della proprietà dei giornali 
e in che data questi stessi giornali sono en- 
trati a far parte del patrimonio della Villain 
e Fassio. 
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Conclude ribadendo la necessità di rin- 
viare la nomina dei dirigenti degli enti, do- 
vendosi procedere preliminarmente alla rior- 
ganizzazione dell’intero settore delle parteci- 
pazioni statali. 

I1 deputato‘ Mariotti conviene con il mini- 
stro Bisaglia che la crisi degli enti di gestione 
è la proiezione della più vasta crisi del mondo 
capitalistico. Resta il fatto che soltanto l’im- 
presa pubblica è in grado di risolvere alcuni 
fondamentali problemi dello sviluppo ed è 
in vista di cib che va ristrutturata e riorga- 
nizzata, assicurando, ad esempio, che in av- 
venire i fondi di dotazione siano destinati 
alla realizzazione di nuovi investimenti e non 
al pagamento dei debiti. I3 necessario rendere 
più comprensibili e soprattutto più credibili 
i bilanci degli enti di gestione, in cui ritiene 
che appaiano talora delle attività fittizie e 
spezzare, attraverso rigorosi controlli, il pa- 
rassitismo che si è annidato anche nelle par- 
tecipazioni statali, contribuendo ad alimen- 
tare insieme ai movimenti speculativi, non 
estranei ~ a miracolosi risanamenti di falli- 
mentari gestioni, la spirale inflazionistica in 
atto nel paese. 

I?, tuttora convinto, nonostante le indiscre- 
zioni trapelate circa le positive conclusioni cui 
sarebbe pervenuta la commissione di indagine 
sull’aff are Fassio, dell’assoluta inconsisten- 
za di quella operazione. Ebbene, il ministro 
delle partecipazioni statali non ha  adotfato 
alcun provvedimento nei confronti del presi- 
dente Einaudi, mentre il ministro del tesoro 
persiste nel rifiuto di erogare la tTanche del 
fondo di dotazione con negative conseguenze 
per molte aziende del gruppo. 

Circa la Montedison, non ripeter& le cose 
dette in altra sede dall’onorevole (Giolitti, limi- 
tandosi a rilevare la patente coniraddizione 
tra il rifiuto di realizzare il nuovo stabili- 
mento della Galileo a Firenze per mancanza 
di fondi e la decisione di investire miliardi 
nell’acquisto di giornali. 

I1 risveglio dell’interesse del Parlamento 
per i problemi relativi alla presenza pubbli- 
ca nell’economia rappresenta comunque un 
fatto positivo, che deve tradursi nella espli- 
cazione di un reale controllo, creando anche 
le strutture organiche e burocratiche nec?s- 
sarie a tal fine. Si augura che le indicazioni 
positive contenute nella Nota aggiuntiva del 
ministro Bisaglia abbiano un seguito e prean- 
nuncia la presentazione di una mozione da 
parte del gruppo sociaiista affinch6 di questi 
problemi si occupi anche l’Assemblea. 

H deputati Ferrzri-Aggradi, Tesimi, Tara- 
bini e Altissimo propongono che la dixus- 

sion6 prosegua nsl pomeriggio per esaurirsi 
nella giornata odierna. 

I deputati D’Alema, Giolitti e Principe 
non aderiscono alla proposta, anche per con- 
sentire una più ampia ed approfondita di- 
scussione. 

I1 seguito del dibattito 8,  quindi, rinviato 
a mercoledì 7 maggio alle ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i4. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 APRILE 1975, ORE i1,30. - 
PTesidenza del Vicepresidente CIAMPAGLIA. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per le 
fianze, Galli. 

All’inizio della seduta il Presidente Ciam- 
paglia comunica di avere anticipato alla 
I1 Commissione interni una liberatoria rela- 
tiva all’iter del disegno d i  legge n. 3708: 

(( Aumento delle misure della indenniti 
mensile per il servizio .di istituto delle forze 
di polizia e attribuzione di un supplemento 
giornaliero della stessa indennità per il per- 
sonale dell’Arma dei carabinieri, dei corpi 
delle guardie di pubblica sicurezza, della 
<Guardia di finanza e degli agenti di custodia 
e per i sottufficiali, guardie scelte e guardie 
del Corpo forestale dello Stato )) (Appovazo 
dal Senato). 

La Commissione manifesta consenso alla 
iniziativa del Presidente. 

Proposta di legge: 
Antoniozzi e Mantella: Modifiche all’articolo 23 

della legge 15 dicembre 1971, n. 1161, concernente 
il regime fiscale di alcuni prodotti soggetti ad im- 
posta di fabbricazione (Parere della V e della X I I  
Commissione) (700) ; 

(Esame e richiesta di trasferimento alla sede 
legislativa). 

I1 relatore Spinelli illustra favorevolmente 
la proposta di legge che estende l’esenzione 
dall’imposta di .fzbbricazione già vigent.e per 
taluni impieghi, anche alla fabbricazione dei 
manufatti di gomma sintetica. Iì relatore 
pone il problema del reinserimento nella no- 
vella, che costituisce l’articolo unico, anche 
dell’ultinmo eomma dell’osiginafio punto 6, 
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lettera H della tabella A di cui alla legge 
15 dicembre 1971, n. 1161, che la proposta 
intende integrare. Propone di richiedere il 
trasferimento in sede legislativa della propo- 
sta di legge. 

Consenziente per il Governo il Sottosegre- 
tario di  Stato per le finanze Galli, la Commis- 
sione delibera di richiedere il trasferimento 
in sede legislativa della proposta di legge. 

I1 deputato Santagati dichiara che la sua 
parte scioglierà la riserva i n  .prosieguo di 
tempo. 

I1 Presidente si riserva d i  acquisire il con- 
senso dei gruppi non presenti alla seduta 
odierna e lo scioglimento della riserva mani- 
festa dal gruppo del iMSI-destra nazionale. 

Proposta di legge: 

Bianchi Fortunato ed altri : Modificazioni alla 
tabella A allegata al decreto-legge 23 ottobre ‘1964, 
n. 989, convertito in legge 18 dicembre 1964, n. 1350, 
e successive modificazioni recante agevolazioni 6- 
scali per i prodotti petroliferi, carburanti e lubri- 
ficanti, destinati al funzionamento degli aeromobili 
adibiti ad uso agricolo (Parere della XI Commis- 
sione) (3081). 

(Esame e r i w i o ) .  

I1 relatore Spinelli, illustrando la propo- 
sta di legge, osserva che nell’attuale stesura 
essa incontra una serie d i  difficoltd incentrate 
nella non individuazione d i  meccanismi di 
controllo che garantiscano ohe la benzina age- 
volata sia esclusivamente adoperata per gli 
usi agricoli. .Chiede al Governo il suo avviso 
sul problema. 

Il Sottosegretario di Stato per le finanze 
Galli dichiara che il IGoverno potrebbe ade- 
rire ad una nuova formulazione che affidi 
all’amministrazione finanziaria uno specifico 
compito di controllo. La dizione dell’articolo 
unico potrebbe essere ade1 seguente tenore: 

(( Alla tabella A annessa al decreto-legge 
23 ottobre 1964, n. 989, convertito con “o- 
dificazione nella legge 18 dicembre 1964, 
n. 1350, sotto la lettera g) ,  ” prodotti petro- 
liferi, carburanti e lubrificanti diversi da 
quelli bianchi ”, dopo il punto 3, 8 aggiunto 
i l  seguente punto: 

” 4 )  destinati al funzionamento degli 
aeromobili allorché adibiti a lavori agricoli, 
nell’interesse di imprese agricole, singole o 
comunque associate, nei quantitativi e con 
le modalith che verranno stabiliti dall’Ammi- 
nistrazione finanziaria ” ) I .  

I1 relatore Spinelli si riserva di approfon- 

I1 seguito della discussione i! rinviato ad 
dire il suggerimento del Governo. 

altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 APRILE 1975, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente TRUZZI. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
le foreste, Felici. 

I1 Presidente informa la Commissione 
che la Commissione interni ha richiesto di 
esprimere in modo sollecito il parere sul di- 
segno di legge n. 3708 già approvato dal Se- 
nato sui miglioramenti delle indennità alle 
forze di polizia e assimilate. Poiche non vi 
è stato il tempo di convocare formalmente la 
Commissione in sede consultiva, si potrebbe, 
comunque, se tutti i gruppi fossero d’accor- 
do, rinunciare alla facoltà di esprimere il 
parere in modo da consentire alla Commis- 
sione interni di poter approvare il provve- 
dimento in sede legislativa. 

La Commissione dà mandato al Presiden- 
te di indirizzare una lettera al Presidente 
della Commissione interni in t.al senso. 

Disegno di legge: 

Disciplina dei rapporti sorti sulla base del de- 
creto-legge 9 luglio 1974, n. 266 (Parere della V 
Commissione) (3510). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

I1 Presidente rinvia l’esame ad altra se- 
duta su richiesta del relatore Zurlo amma- 
lato, al quale farà pervenire gli auguri di 
una pronta e rapida guarigione. 

Proposte di legge: 

Senatori Dalvit ed altri : Abrogazione dell’arti- 
colo 1 della legge 28 gennaio 1970, n. 17, recante 
disposizioni integrative della legge 2 agosto 1967, 
n. 799, sull’esercizio della caccia e modifica dell’arti- 
colo 2 della predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 
(Approvata dalla IX Commissione permanente del 
Senato) (Parere della I e della IV Conmksione) 
(3425) ; 
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Giomo ed altri : ‘Disposizioni relative all’eserci- 
zio dell’uccellagione (Parere della IV Commissione) 

Vaghi ed altri: Norme per la tutela e la sal- 
vaguardia dell’avifauna migrante nell’ambito dell’at- 
tività venatoria (Parere della I e della IV Commis- 
sione) (3531). 

(588) ; 

(Seguito dell’esunte e riwio) .  

I1 Presidente informa la Commissione che 
nella seduta tenuta ieri dal Comitato ristretto 
4 emersa l’esigenza di ascoltare i dirigenti 
del Laboratorio di zoologia applicata alla cac- 
cia dell’università di Bologna. Dovendosi te- 
nere ancora una seduta del Comitato ristretto, 
è necessario pertanto, rinviare il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

I1 deputato Marzotto Caotorta informa la 
Commissione che invierà al relatore una do- 
cumentazione molto ampia e detlagliata in 
materia. 

Disegno di legge: 

Proroga della legge 26 gennaio 1973, n. 13, re- 
lativa alla concessione di contributi dello Stato 
nelle spese di lotta contro le cocciniglie degli agru- 
mi (3591). 

(Esnine e rinvio). 

I1 Presidente, in sostituzione del relatore, 
propone che si chieda il trasferimento alla 
sede legislativa, trattandosi di un puro e sem- 
plice rifinanziamento all’Istituto specializzato 
nella lotta contro le cocciniglie degli agrumi. 

I1 deputato Bardelli fa osservare che il 
suo gruppo si è opposto in Aula all’assegna- 
zione in sede legislativa. Egli pertanto for- 
mulrt una riserva che potrà sciogliere dopo 
aver consuitaio i rappreseììiafiti del su= grup- 
po, tenendo presente che, ancora una volta 
è lo Stato centrale a legiferare in materia 
di competenza delle regioni. 

I1 deputato Bottari rileva che l’osserva- 
zione del deputato Bardelli sulla competenza 
regionale appare giusta in linea di principio 
ma va preso atto che le regioni sono rima- 
ste completamente inattive e che, quindi, si 
rende comunque necessario un intervento per 
combattere un parassita che arreca gravi dan- 
ni alla produzione agrumaria. 

I1 sottosegretario Felici insiste, a nome 
del Governo, sull’urgenza di approvare il 
provvedimento per evitare ulteriori danni al 
settore agrurnieolo. 

11 Presidente si riserva di riavanzare la 
sua proposta in una. prossima seduta. 

Disegno di legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee per la riforma dell’agricoltura 
(Approvato dalla Camera e modificato dal Senato) 
(Parere della I ,  della I I I  e della V Commksione) 
(2244-B). 

(Esame e coiaclusione). 

I1 Presidente tiene a precisare che il prov- 
vedimento è stato iscritto all’ordine del gior- 
no d,ella seduta odierna per accedere all’in- 
vito della Presidenza della Camera di inviare 
sol1,ecitamente il testo all’Assemblea affinché 
questa possa iscriverlo all’ordine del giorno 
della seduta di martedì prossimo. 
, I1 relatore Ciaffi, osserva che le modifiche 
sono essenzialmente formali, tranne quelle 
agli articoli 2, i 3  ,14, 18, 20, 25, 26 e 37. In 
particolare all’articolo 2 è disposto l’adegua- 
mento della legislazione regionale nel termine 
di {due anni dall’approvazione della presente 
legge; all’articolo 13 si stabilisce che il mez- 
zadro e il colono possano p’resentare il piano 
anche senza accordo del con’cedente e si è 
ampliato il numero delle cooperative che po- 
tranno beneficiare delle misure previste, Agli 
articoli 14, 18, 20 e 25 si ,è sostituito il riferi- 
mento all’ltalia centrale con quello de1l.e zone 
depresse di montagna, ai fini dell’estensione 
dell’applicazione delle misure particolari a 
vantaggio del Mezzogiorno. All’articolo 26 si 
porta a 6 mesi il termine dato alla Regione 
per adottare le misure di attuazione. All’ar- 
.ticolo 37 si tè inteso aggiungere e non mettere 
in termini alternativi la condizione che l ’ a -  
coppamento realizzi una maggiore produt- 
tività. 
’ ~ In .  coriclusionè i problemi più rilevanli li 
pme !’ar?ico!o 2 c.he si inserisce nella logica 

scono ‘un punto di riferimento obbligato per 
la normativa nazionale e regionale. Le leggi 
anche preesistnti incompatibili con le dispo- 
sizioni coniunitarie vanno, quindi, modificate 
alla stregua di queste ultime. In definitiva si 
fissa una norma che consente alle regioni nel 
termine di due anni di adeguarsi. In questo 
periodo si applicano le norme della presente 
legge, salvo che esistano leggi regionali 
che non contrastino con i limiti fissati nella 
legg di attuazione. 

deile diretiive c t j ~ i i ~ j i i i ~ ~ i e ,  &e ~ g g j  ccs?i?ui- 

(La seduta, sospesa alle 10,35, B ripresa alle 11,30). 

I1 deputato Bardelli contesta che tutte le 
leggi preesistenti devano essere modificate, 
perchB in tal modo si aggiungono ulteriori li- 
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miti e vincoli non richiesti neanche dalla Co- 
munità, se è vero che questa aveva espresso 
un parere positivo nei confronti del testo ap- 
provato dalla Camera. Può certamente ac- 
cettare che le leggi successive debbano essere 
conformi ai limiti fissati dalle direttive e dal- 
1.a legge di attuazione, ma è nettamente con- 
trario che una tale disposizione si applichi al- 
Ie leggi precedenti, per la quali una simile 
previsione sarebbe illegittima. Andando sino 
alle estreme conseguenze tutta la legislazione, 
anche quella nazionale andrebbe rivist.a, i l  
che è semplicemente assurdo. Se non ci fos- 
se questa modifica il testo non incontrerebbe 
grandi difficoltà. I1 suo gruppo si riserva di 
presentare in proposito gli opportuni emen- 
damenti. 

I1 relatore Ciaffi, nella replica, ribadisce 
il parere favorevole alle modifiche introdotte 
dal Senato. 

' I1 sottosegretario Felici nel dichiararsi 
d'accordo con le modifiche approvate dal Se- 
nato, tiene a far rilevare al deputato Bardelli 
che la modifica all'articolo 2, è stata concor- 
data con le regioni. Invita pertanto la Com- 
missione a trasmettere sollecitamente il testo 
all' Assemblea. 

Si passa all'esame degli ' articoli modifi- 
cati dal Senato. 

' I1 .deputato Bardelli dà per svolto un emen- 
damento tendente a sopprimere il 4" comma 
dell'articolo 2. 

L'emendamento, cui si dichiarano contrari 
relatore e Governo, 'posto in  vot,szione, è re- 
spinto. 

All'articolo 2 sono, quindi, approvate le 
modifiche del Senato. 

Vengono quindi approvate le modifiche in- 
trodotte dal Senato agli articoli 7, 9, 10, 13, 
14, 18, 20, 23, 24, 25, 26, 28, 35, 37, 39, 42 
e '47. 

I1 deputato Alesi, per dichiarazione di vo- 
to, tiene a precisare la posizione del gruppo 
liberale, che è favorevole al testo modificato 
dal Senato nel suo complesso, ma pone una 
riserva sulla modifica dell'articolo 13, 3" 
comma, riguardante la possibilità di presen- 
tazione (del piano da parte del mezzadro o del 
colono senza il consenso del concedente; il 
suo gruppo ritiene che dovrebbe prevedersi, 
quanto meno, la possibilità che il concedente, 
se'è nelle condizioni previste dalla legge, pos- 
sa in maniera autonoma presentare un suo 
piano di sviluppo aziendale. 

La Commissione a maggioranza, dà quin- 
di mandato al relatore di riferire oralmente 
all'Assemblea, secondo l'autorizzazione già 
concessa. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
Comitato dei Nove. 

LA SEDUTA TERMIR'A ALLE 12. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 APRILE 1975, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente FRASCA. - Interviene 
per il Governo il sottosegretario di Stato per 
la sanità Foschi. 

Disegno e proposte di legge: 

Istituzione del servizio sanitario nazionale (Pa- 
rere della I, dela II ,  della' IV, della V, della VIII, 
della X, della X I I  e della XIII Commissione) (3207);  

Mariotti: Riforma sanitaria (Parere della I ,  
della P, della VIII, della XII e della XIII'Commis- 
sione) (352)  ; 

Longo ed altri: Istituzione del serviizo sani- 
tario nazionale (Parere della I ,  della I l ,  della V ,  
della VIII, della XI, della XII e della XIII Com- 
missione) (2239) ; 

De Maria: Riforma sanitaria (Parere della I ,  
della V ,  della VI e della XIII Commissione) (2620). 

(Seguito 'dell'esame e rinuio:. 

Ad inizio di seduta il deputato Mario Fer- 
ri sdeci ia  l'esame deila proposta di legge 
2082 concernente la disciplina dell'attività di 
tecnico di laboratorio medico. 

La Commissione prosegue l'esa'me dei 
provvedimenti all'ordine del giorno. 

I1 deputato Allocca rileva che il progettp 
di riforma sanitaria tende a sostituire all'at- 
tuale assetto ' sanitario una situazione nuova 
e moderna, che meglio corrisponda alle ac- 
cresciute esigenze sanitarie del paese e alla 
domanda di salute che viene dalla colletti- 
vità. Gli elementi di novità e di modernità 
del servizio sanitario nazionale si colgono 
particolarmente in rapporto allo spazio dato 
alla partecipazione degli utenti. L'obiettivo 
del servizio sanitario è quello di fornire uno 
strumento idoneo a liberare il cittadino dalla 
malattia, si tratta cioè di dare risposta ad 
un diritto inalienabile come quello. della sa- 
lute e di fronte a questo occorre superare 
personalismi e riserve. Premesse queste con- 
siderazioni, si soff erma sul ruolo attribuito 
agli enti locali nella gestione del servizio, 
rilevando Che nell'ambito del Consiglio sa- 
nitario nazionale, cui spettano le massime 
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competenze per la determinazione degli obiet- 
tivi del servizio sanitario nazionale, vi è un 
forte squilibrio tra la presenza degli enti lo- 
cali e la rappresentanza assicurata invece 
agli operatori sanitari: gli utenti poi non 
trovano alcuna rappresentanza diretta nel 
Consiglio. Poiché in sede di tutela della salute 
gli interessi degli enti locali né coincidono 
né sono immediatamente sovrapponibili agli 
interessi del singolo, invita a considerare la 
opportunità di una più adeguata rappresen- 
tanza nel Consiglio in questione degli opera- 
tori sanitari e degli utenti. 

Dopo aver rilevato la difficolth di indivi- 
duare, con tecniche sufficientemente corrette, 
l’entità della spesa e dei mezzi necessari a 
far fronte ad un bisogno particolare come B 
quello della salute, esprime delle perplessith 
sulle competenze attribuite al CIPE in mate- 
ria di raccordo tra obiettivi del servizio sani- 
tario nazionale e obiettivi del programma 
economico nazionale, nonche in materia di 
determinazione dei livelli assistenziali minimi, 
che dovrebbero essere invece determinati di- 
rettamente dal ministro della sanith con l’as- 
sistenza del consiglio sanitario nazionale. AI- 
tro punto che intende sottolineare riguarda la 
professione sanitaria. Ritiene che il servizio 
sanitario seppellisca definitivamente il rappor- 
to medico-malato trasformandolo in rapporto 
medico-servizio sanitario-malato: premesso 
che la sicurezza sociale non B e non deve es- 
sere in contrasto con i principi di libertà, 
osserva che il legislatore dovrà porsi il pro- 
blema di attutire l’asprezza della contraddi- 
zione tra socialith del servizio e difesa della 
professionalità degli operatori sanitari, con- 
traddizione che appare come il punto debole 
&!!a nuova struttura sanitaria. 

dimento in esame dovrebbe intitolarsi (c rifor- 
ma sanitaria a misura d’uomo )), perché que- 
sto riflette la filosofia vera che ispira il pro- 
getto di riforma. Dopo aver ricordato le dif- 
ficoltà, i ritardi, e anche le resistenze che 
hanno ostacolato il cammino della riforma e 
aver richiamato l’esigenza di una meditata 
speditezza nell’ite~ del provvedimento, sotto- 
linea la stretta connessione che intercorre tra 
questa riforma e le altre riforme di cui il 
paese abbisogna per attingere un nuovo e più 
valido mudello di sviluppo. Ricordando l’evo- 
luzione del quadro epidemiologico seguita ai 
processi di induslPializzazione, precisa che 
obiettivo di un sistema moderno di sicurezza 
sociale deve essere quello di adezuare le strut- 
ture sanitarie alle conquiste e al progresso 
della scienza. 

I’ I I  U G ~ U ! , B L ~  = - - - - a  +- Slauv ; m t n  nrnmotto r L v  c,he il provve- 

Come giustamente è stato rilevato è questa 
una riforma che non si pub e non si deve 
sbagliare e che va affrontata in termini glo- 
bali, escludendo il ricorso a provvedimenti 
stralcio che non consentirebbero di affrontare 
nel loro insieme i problemi connessi alla tu- 
tela della salute. Circa il rapporto medico- 
malato occorre recuperare la partec.ipazione 
del medico alla vicenda e al dramma del ma- 
lato, che non deve in nessun caso diventare 
solo una cartella clinica; è quindi necessario 
che la riforma delinei una figura giuridica 
del medico adeguata a questa esigenza. Ag- 
giunge che lasciando a l  malato la scelta tra 
i medici del servizio sanitario e i medici li- 
beri professionisti sarà difficile evitare di ri- 
produrre una sorta di conflit.l.ualit8 tra que- 
st.e due categorie e sot,tolinea che all’eroga- 
zione delle prestazioni sanitarie deve presie- 
dere una regolamentazione uniforme, nel cui 
ambito la remunerazione sia adeguata alla 
quantibà e qualità delle prestazioni offerte. 
Vanno quindi eliminate le ambiguità conte- 
nut,e nell’articolo 22 del disegno di legge. 
Alt.ro problema su cui desidera richiamare 
l’attenzione è quello della riforma dell’assi- 
stenza psichiatrica, che va realizzata nel con- 
testo della riforma sanitaria: si trat,ta infatti 
di superare I’emarginazione attuale delle 
strutture di assistenza nel settore psichiatrico 
e di collegare questa attività alle altre atti- 
vità socio-assistenziali e sanitarie, nell’ambito 
dell’unità sanitaria locale. Infine si soff erma 
sui problemi concernenti’ il personale medico 
e paramedico, rilevando la scarsità di infer- 
mieri specializzati e di tecnici di radiologia 
e di .  laboratorio; anche per quanto riguarda 
il personale medico C’è urgente necessità di 
ristrut.turare la ricerca e di riformare la fa- 
‘coiià di inedicina. I! disegno di legge si 
occupa di questi probiemi agii articoli 44 e 
45, ma le. soluzioni proposte vanno ulterior- 
mente meditate. soprat,tutto in riferimento a 
quanto previsto per la laurea in odontostoma- 
tologia: in quest’ultimo campo infatti il dis- 
servizio esistente nel nostro paese, le carenze, 
l’elevato numero di esercenti abusivi della 
professione, l’esjgenza di sviluppare la pre- 
parazione per il lavoro manuale, pongono 
gravi problemi rispetto ai quali la riforma 
rischia di nascere già vecchia. Conclude in- 
fine auspicando l’introduzione dell’economia 
sznitaria nelle facoltà di medicina. 

II seguito del dibatt.ito è rinviato a mar- 
tedì 29 aprile alle 10,30. 

L.1 SEDUTA TERMISA ALLE ib. 
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C OMM IS S I ON E 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLED~ 23 APRILE 1975, ORE 10,30. - 
Presidenza del PTesidente CARRARO. 

I1 Presidente Carraro, constatata la man- 
canza del numero legale, sospende la seduta 
per un’ora. 

(La seduta, sospesa alle 10,30, d ripresa alle I1,30). 

Alla ripresa, non risultando la Commissio- 
ne in numero legale, il Presidente Carraro 
toglie la seduta annunciando che la Commis- 
sione sarit convocata a domicilio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONI RIUNITE 
I1 (Affari interni) e I V  (Giustizia) 

’ Giovedì 24 aprile, ore 15. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e deLle 
proposte d i  legge: 

Disposizioni a tutela dell’ordine pubblico 
(3659) - (Parere della 1 Commissione); 

CARIGLIA ed altri: Norme sulla tutela pre- 
ventiva della sicurezza ’ pubblica (3381) - 
(Parere della 1 Commissione); 

SPERANZA: Norma integrativa dell’artico- 
lo 53 del codice penale (3532);’ 

PICCOLI ed altri: Provvedimenti per la re- 
pressione della criminalith (3561) - (PaTere 
della I Commissione).  

Esame delle proposte d i  legge: 
GIOMO ed altri: Nuove norme contro la 

criminalità; regolanientazione dell’uso delle 
armi da parte delle forze dell’ordine; istitu- 
zione di una Commissione parlamentare per 
l’autorizzazione a, procedere per i reati com- 
messi da appartenenti alle forze dell’ordine; 

tutela preventiva della sicurezza pubblica; 
provvidenze a favore degli appartenenti alle 
forze dell’ordine e dei loro familiari; istitu- 
zione di agenti di quartiere (3641) - (PareTe 
della I Commissione); 

ALMIRANTE ed altri: Fermo di polizia 
(3686) - (PaTere della I Commissione); 
- Relatori: per la I1 Commissione, 801- 

drin; per la IV Commissione, Mazzola. 

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

Martedì 29 aprile, ore 10. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Martedì 29 aprile, ore 10,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 3640: 
(( Norme per interventi straordinari di emer- 
genza per l’attività edilizia’ ) I .  

Martedì 29 aprile, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

. Seguilo dell‘esame del disegno d i  legge: 
Norme per interventi straordinari di  emer- 

genza per l’attivitii edilizia (3640) - Relatore: 
Padula - (Parere della 1, della I l ,  della IV ,  
della V ,  della V I ,  dello X I I ,  della X l l l  e 
della X I V  Commissione). 

xm COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Martedì 29 aprile, ore 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno e 
della, proposta d i  legge: 

Aumento della misura degli assegni fami- 
liari (Approvalo dalla X l  Commissione del 
Senato) (3674); 
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ROBERTI ed altri: Norme per l'aumento 

- Relatore: Borra - (Parme della V 
degli assegni familiari (3526); 

Commissione), 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Provvedimenti per la garanzia del salario 

(Approvato dalla X I  Commissione permanente 
del Senato) (3691) - Relatore: Del Pennino 
- (Parere della V ,  della X I  e della X I I  Com- 
missione). 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanit8) 

Martedì 29 aprile, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Istituzione del servizio sanitario naziona- 
le (3207) - (Parere della I ,  I l ,  IV ,  V ,  V I I I ,  
X ,  X I I  e X l l l  Commissione); 

MARIOTTI: Riforma sanitaria (352) - (Pa-  
rere della I ,  V ,  V I I I ,  X l I  e X l I I  Commis-  
.Pione); 

LONGO ed altri: Tslituzione del servizio 
sanitario nazionale (2239) - (Parere della I ,  
I l ,  V ,  VIII,  X I ,  X I I  e X I l l  Commissione); 

DE MARIA: Riforma sanitaria .(2620) - 
(Parere della I ,  V ,  VI  e X I l l  Commissione); 
- Relat,ori: Ferri Mario e Rampa. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 1239, 
1661 e 3209 concernenti lo scioglimento del- 
I'ONMI. 

C~HUXTA PER LE AUTORIZZAZIONH 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

ELEZIOXE DEI, PRESUlEXTE 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 30 aprile, ore 9,30. 

Svolgimento d i  CnterTogazioni: 
5-00989 TROMBADORI; 
5-00995 RAICICH; 
5-01004 MASULLO; 
5-00977 TESSARI ed altri; 
5-01012 CHIARANTE ed altri. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame della proposta d i  
legge: 

VAGHI ed altri: Estensione dei benefici di 
cui ,alla legge 28 marzo 1968, n. 340, agli in- 
segnanti di applicazioni tecniche di ruolo in 
servizio nella scuola media ed attualmente 
inquadrati nel ruolo C (321) - Relatore: 
Giordano - (Parere della V Commissione). 

Esame delle proposte d ì  legge: 
Senatore ERMINI: Adeguamento del contri- 

buto annuo disposto con legge 16 gennaio 
1967, n. 2, a favore dell'istituto Luigi Sturzo 
(Approvata dalla VI1 Commissione perma- 
nente del Senato)  (1917) - Relatore: Bertè - 
(Parere della V Commissione);  

Senatori AVERARDI e ARIOSTO: Modifica del- 
l'articolo 2 della legge 18 febbraio 1964, n. 48, 
concernente l'articolazione del collegio (( Fran- 
cesco Morosin-i. )I di ,Venezia (Approvato dal- 
la VI1 Comm6ssione del Senalo) (3252) - Re- 
latore: Santuz - (Parere della V e della VI1 
Commissione). 

Seguito dell'esc" del disegno e della 
proposca ai legge: 

Conferimento di posti nelle qualifiche ini- 
ziali delle carriere amminist,rative del Mini- 
stero della pubblica istruzione e disposizioni 
riguardanti insegnanti in servizio presso l'am- 
minist.razione centrale e periferica del Mini- 
stero stesso nonché il personale ivi coman- 
.dato (Approvato dalla VI1 Commissione del 
Senato) (3406); 

FOSCHI ed altri: Modifiche ed integrazioni 
al decreto del Presidente della Repubblica 32 
marzo 1971, n. 283, concernente la revisione 
dei ruoli organici del personale del Ministero 
della pubblica istruzione (790); 
- Relatore: Bemporad - (PaTeTe della 1 

e della V Commissione). 

.. . 
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IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 30 aprile, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA, 

Discussione delle proposte d i  legge: 
CALVETTI ed altri: Norme recanti snelli- 

menti procedurali per la esecuzione di opere 
pubbliche (259) - (Parere della I ,  della I l ,  
della V ,  della VI e della VI11 Commissione);  

Senatori SAMMARTINO ed altri: Snellimen- 
to delle procedure di co,llaudo nelle opere 
pubbliche (Approvata dalla VI11 Commissio- 
n e  permanente  del Senato) (3041); 
- Relatore: Lapenta. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatore CROLLALANZA: Classificazione in 

seconda categoria delle opere di sistemazione 
del torrente Lamasinata a difesa della città 
di Bari (Approvata dalla VIZI Commissione 
permanente del Senato) (3429) - Relatore: 
Mantella. 

, 
IN SEDE REFERENTE. 

Esairie della proposta d i  legge: 
LAURICELLA ed altri: Ulteriori provvedi- 

menti per accelerare l’opera di ricostruzio- 
ne dei comuni della Sicilia colpiti dal terre- 
moto del gennaio 1968 (3365) - Relatore: Cu- 
sumano - (Parere della I e della V Commis-  
sione). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercole,dì 30 aprile, ore 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. ~ 

Discussione del disegno e delle proposte 
d i  legge: 

Riordinamento dei servizi marittimi po- 
stali e commerciali di carattere locale (Ap-  
provato dalla VIZI Commissione permanente  
del Senato) (3649) - (Parere della I ,  della V 
e della V I  Commissione);  

PERRONE ed altri: Autorizzazione alla 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
ad espletare i l .  servizio di collegamento con 
le isole minori (2180) - (Parere della I ,  del- 
la I l ,  della V e della I X  Commissione); 

MERLI ed altri: Riordinamento dei servizi 
marittimi convenzionati di carattere locale 
(24%) - (Parere della, V e della V I  Commis- 
sione) ; 

BERNINI ed altri: Riordinamento dei ser- 
vizi marittimi convenzionati di carattere lo- 
cale (2968) - (Parere della I l ,  della V ,  della 
V I  e della X l l l  Commissione); 
- Relatore: Russo Ferdinando. 

Seguito della discussione del disegno e 
della propqsta d i  legge: 

Provvedimenti relativi al personale dipen- 
dente dall’Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato e assunzione in gestione diretta 
da parte dell’Azienda medesima di servizi 
appaltati (3536) - (Parere della I ,  della V 
e della X l l l  Commissione); 

MITTERDORFER ed altri: Modifica della leg- 
ge 16 febbraio 1974, n. 39, concernente la si- 
stemazione degli incaricati di stazione, fer- 
mata e passaggi a livello nei ruoli organici 
dell’Azi,enda autonoma delle ferrovie dello 
Stato (3033) - (Parere della Z e della V Com- 
missione) ; 
- Relatore: Guerrini. 

Discussione del disegno d i  legge: 

Autorizzazione all’amministrazione delle 
poste e delle telecolmunicazioni e all’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici a superare per 
il 1974 i limiti di spesa per prestazioni 
straordinarie (3606) - Relatore: Russo Fer- 
dinando - (Parere della I e della V Com- 
missione). 

Discussione della proposta d i  legge: 

MI~TTI CARLI AMALIA ed altri: Obbligo 
del’ casco durante la circolazione in motociclo 
o in motocarrozzetta (27) - Relatore: Mar- 
zotto Caotorta - (Parere della IV e della 
I X  Commissione). 

Svolgimento d i  interrogazione: 

CARRI ed altri: n. 5-00982. 
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanit8) 

Mercoledì 30 aprile, ore 9,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

Mercoledì 30 aprile, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

S e p @ o  dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Istituzione del servizio sanitario naziona- 
le (3207) - (Parere della I ,  I l ,  lV,  V ,  V I I I ,  
X ,  X I l  e X l l l  Commissione); 

MARIOTTI: Riforma sanitaria (352) - (Pn- 
Tere della I ,  V ,  VIII,  X I I  e Xll l  Commis-  
sione); 

LONGO ed altri: Istituzione del servizio sa- 
nitario nazionale (2239) - (Parere della l ,  I l ,  
V ,  V l l l ,  X l ,  X I l  e X l l l  Commissione); 

DE MARIA: Riforma sanitaria (2620) - 
(Parere della I ,  V ,  VI e X l l I  Commissione);  
- Relatori: Ferri Mario e Rampa. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Martedi 6 maggio, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn. 2149, 415, 
430, 2023 e 3534, concernenti l’ordinamento 
delle gestioni portuali. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
- 

Licenziato per la stampa alle ore 94. 


